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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Il numero 255 della raccolta ttßteiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il aeonente decreto:4

TOMA80 DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laagetonente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Iir virtil dell'autorita a Noi delegata ;

Vtste le leggi 19 luglio 1909, na 528, e 27 aprile 1916,
n. 465;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le poste e tele-

grail ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono autorigate le maggiori e nuove assegnazioni
per complespiye I,. 2.372.525 sui capitoli dello stato di

þrevisione del Ministero delle poste e dei telegrafi per
l'esercizio finanziario 1916-917, indicati nella tabella
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.

Art. 2.

Lo stanziantento del capitolo n. 110 « Simborsi e
concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel

bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafi »
dello stato di previsione dell'entrata per l'esercizio

fingpziario 1916-917, è aumento di L. 5000.

Art. 3.

terþjnit deglisartiogli d':della legge49 lyglio 91909,
n:4528, ei6 della legge 27 aprile 1916, n. 465, il Go-
Terzió del1Ra''&'attötiEEato ad apportare, con decor-
ÑýÈ dal geilËÊio Í917, le seúlienti variazioni alle
tabelle organiche del personale dipendente dall'Am-
midistrazione dei telefoni'dello Stato:

Tabella, C quadro III da n. 105 a n. 250.

Tabálla Ú (uadro IV da n. 20 a n. 50.

uagio doorgto sag& presentAto al Parlamento per
essere , opnyettito s in legge.
Ordiniamo che il presente tiocreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei. decreti dol llegno (l'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo - FERA.

Visto,911 guardasigilli : 8Accul.

TABELLA di maggiori assegnazioni en tallini capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1916-917.

Cap. n. 16. Compensi ai membri delle Commissioni

per gli esami e delle Commissioni di cui

agli articoli 5 e 64 del regojamento spe-
ciale per il personale delle ricevitorie, ecc. 1,800 -

> 26. Spese per stampati, registri o buste

stampate per uso dell'Amministrazione ceu-
trale,ecc. ................ 34,000-

> 29. Spege d'ufficio . . . . . . . . . . . . 15,000 -
> 34. Provvista di carta e di oggetti vari di

cancelleria, ecc. . .
.
. . . . . . . . . . 10,000 -

> 37, lietriþuzioni ordinarie agli Agenti yp-
rali ................... 70000-

50. Indennità al personale addetto agli uf-
fici postali preijso la stazioni delle ferrovie
e glL scali marittimi . . . . . . . . . . . 30,000 -

> 59. Spesa per il servizio di recapito dei te-
legrymmi e .degli espressi postali (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . , , . . . . 500,000 -

> 60. Spesa di esercizio o di manut0Azione
dqgli uffici del telegrafo e degli uffici fono-
telegrafici comunali; acquisto, riparazione,
ecc. ............. 325,000-

> 79. Materiali ed utensili per il servizio della

posta e minute spese inerenti, casellari

americani, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 250,000 -

> 84. Trasporto di agenti postali, di fattorini
telegrafici e di guardaûli sui tramwais-
omnibus................. 30,000-

> 87.. Spesa per il trAsporto del materiele pg
servizio della posta, eee. . . . . . . . . . 20,000 -

> 88-bis. Spese di manutenzione e di miglio-
rie nelfedificio delle casse dirisparmio po-
stali in Rotaa, piazza Dante (Legge 2 feb-
braio 1911, n. 76) . . . . . . . . . . . 5,900 -

> 92. Personale dell'Amministrazione contrale
e provinciale dei telefoni, ecc. . . . . . . ô80,0 -

> 95. Indennità di residenza la Roma al per•
sotiale dell'Amministrazione centrale e pro-
viaciale dei telefoni, ecc. . . . . . . . . 30,000 -

> 107. Spese per stampa di modelli, di pub-
blicazioni e varie, ecc. (Telefoni) . . . . . 38,000 -

> 108. Spesa d'ufficio (Telefoni) . . . . . . . 94000 -
> 110. Mantenimento e adattainanto di 491i,

ecc. (Telefoni) . . . . . . . . . . . . . . 25,000 -

> 112. Spese di esercizio tecnico e di manu-
tenzione degli impianti etelefopioi interai,
eee. ................... 10,0,000-

> 129. Lavori da eseguirsi a richiesta di Co-
muni ed altri enti interessati per metà a
carico dello Stato, ecc. (Telefoni) . . . . . 51,210 -

> 130. Collegamenti telefonici previsti dall'ar-
ticolo 1° della legge 9 luglio 1908, n. 420,
da eseguirsi a richiesta di Comuni e di al-
tri enti, ecc. (Telefoni) . . . . 3,265 -

> 132. Spese dipendenti dal riscatto delle reti
e linee telefoniche esercitate dall'industria

privata, coe. (Telefoni) ô0,500 -
» 188. Lavori da eseguirsi dall'Amministra-
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zione telefonica der conto di terzi su anti-
cipazioni da essi fatt e (aggiunto) . . . . . 3,750 -

2,372,525 -

Visto, d'ordine _di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.ilBe.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro delle poste e dei telegrafi

FERA.

15 numero 250 dpilg rapcolta ufficiale d¢IIe I¢ggi e dei decreti
del Regno contiepe il eggente ¢ecreto:

TOMASO DI SAVOIA ÐUCA DI GENOVA

I.nogotenente Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In svirtil dpll'gutorità a )Toi delegata ;
Vista la legge 24 dioambre 1916, n. 1738 ;
U.dito il Consiglio dei ministri;
Sulla. þroposta del ministro segretario di Stato per

.il.tesoro, di concerto còn quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

i eqpi d'istituto¡·negejorg mangtoni:di ugloio.. anahd a
causa di eccezionali condizioni dei lodali - ¶omppei
ai capi d'istitutp e retribuzioni qupplementgri agli ind
segnanti delle scuole tecniche dovppigno,impytito l'in-
segnamento della lingua araba.

Cap. 106. - RR. scuole complementari e normali e
corsi magistrali in Comuni sedi di ginnasio isolato e

privi di scuola normale - Personale - Rimunerazioni
per insegnamenti speciali e ad insegnanti chiamati a
coadiuvare i capi d'istituto nelle lopp matisioni di uf-
ficio, anche a causa di eccepignali epndisippi di locali
- Compensi al personale di. segreteria per particolaii
condizioni del servizio.
Cap. 206. - Pensionato artistico e musicalg e spesti

relative - Concorso drammatico- Sqvvenzioni a rap
presentazioni drammatiche.
Questo decreto parg pregen,tqto al Pylamento pei'

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque:
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio (917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELÇI - ÛARCANO - .RUFFINI.

Art. i. Visto, Il guardasigilli: SAccul.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1916-
1917 sono introdotte 19 maggiori e nuove Assegnazioni
-per complessive L. 4.229.935 indioate .nella tabella A
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.

Art. 2.

Nello stato di previsigne medesimo sono introdotte
le maggiori Asgegnazioni por complessive L. 351.150 e

le diminuzioni di stanziamento per ugual somma ai ca-
pitoli indicati nella tabella B annessa al presente de-

oreto, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Art. 3.

Le denomigazipni dei seguenti capitoli dello stato di
previsione predetto sono modifloate secondo ò per
ognuno di essi indicato :

Cap. 82. -· RR. ginnasi e licei- Personale- Rimu-
nerazioni per insegnsmenti speciali, per abbinamento di
classi divise, per opera prestata dagli insegnanti chiamati
a coadiuvare i c4pi d'istituto nelle loroomansioni di uin-
.cio, anche a causa di eccezionali condizioni dei locali;
e compensi al personale subalterno e di segreteria per
le eccezionali condizioni del servizio.
Ôa'p.,92. Rjt (pyple tgenighe, RR. Istituti tecnici

e nautici - Personale --- Rimunerazioni per insegna-
menti speciali, e a;I insegnanti chiamati a coadiutare

Tabella &.

TABELLA di maggiori e nuove assegnazioni su taluni gigitoli dello
stato di prevísione della sposa del Ministero dell'istrazione pub-
blica per l'esercipio Ananziario 1916-917.

Cap. n. l. Ministero - Pergonale di ruolo (Spege
fisse) .................. 45,000-

> 31. Amministrarjone provinciale acolagtica
- Pers«nale di ruolo - Stipendi e retribu-
zioni per supplenze (Spese fisse) . . . . , 170,0,00 -

> 32-bis (di nuova istituziope). Indennità agli
economi delle Amministrazioni provinciali
soolastiehe (R. decreto 7 marzo 1915, au-
mero694) ................ 10,350-·

» 35. RR. ispettori scplastici - Personale di
ruolo - Stipendi e retribyzipni per supplenze
- Assegni agli ispettori seplastici cui sono
affidate solamente souole del Comune capo-
luogo della Provincia, ecc. . . . . . . . . 160,000 -

> 39. Regi vice-iépéttori scolastici - Perso-

gale - Stipendi e retribuzioni per sup-
plenze, assegni ai Vice-ispettori addetti o
comandati agli uffici provinciali ecc. . . . 410,000 -

> 81. Regi ginnasi e lieei - P.orsonale di ruolo
- Stipendi, assegni, indenpità, retribuzioni
e compensi indicati nelle leggi 8 aprile 1906,
n. 142, e 16 luglio 1914, n. 679 - Retribu-
zioni per supplenza ecc. 1,200,000 -

> 91. Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici
e nautici - Personale di ruolo - Stipendi,
assegni, indennità, retribuzioni e compen-
sieec................... 018,000,->

> 105. Regie scuoÏe complementari e normali
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e corsi magistúàli in Comuni sedi di gin-
nasio isolato op ivi di scuola noimale -

Personale di ruolo - Stipendi, assegni, in-
dennità, retribuzioni e compensi eco. . . . 1,075,000 -

Cap. n. 130. Istituti di magistero per l'educazione
isica in Roma, Napoli e Torino - Personale
di ruolo - Stipendi ed assegni - Retribu-
zioni per supplenze (Spese fisse) . . . . . 50,000 --

> 148. Collegio-convitto femminile « Regina
Margherita » in Anagni per le orfane dei
maestri elementari - Personale di ruolo -

Stipendi - Rimunerazioni per supplenze
(Spese Asse) . . . . . . . . . . . . . . . 1,100 -

> 167. Istituti det sordo-muti - Personale di
ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per sup-
plenze (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . 7¢00 -

> 163. RR. Universitä ed altri Istituti diistru-
zione universitaria - Stabilimenti scientitlei
universitari - Segreterie universitarie -
Personale di ruolo - Stipendi, assegni, in-
dannità, retribuzioni e compensi, ecc.

. . ,
380,000 -

> 180. Biblioteche governative - Personale di
ruolo - Stipendi - Retribuzioni per sup-
plenzo (Spese fisse) . . . . . . . . . . .

24,000 -
> 196. Istituti e Corpi scientifici e letterari -

Personale di ruolo - Pensioni accademiche,
stipendi ed assegni - Retribuzioni per sup-
plenze (Spese flsse) . . . . . . . . . . . . 2,200 -

> 200. Accademie ed Istituti di belle arti e
d'istruzione musicale e drammatica - Per-
sonale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni
per supplenze (Spese fisse) . . . . . . . . 30,000 -

> 202. Accademie ed Istituti di belle arti e
d'istruzione musicale e drammatica - Per-
sonale - Assegni e paghe al personale stra-
ordinario - Compensi e indennità a liberi
docenti ecc.

. 20,000 -
> 211. Musei, gallerie, scavi di antichità e mo-

numenti - Uffici delle licenze per l'espor-
tazione degli oggetti di antichità e d'arte -
Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni
phr supplenze e per l'esereizio delle fun-
zioni di economo (Spese fisse) . . . . . . . 10,000 -

> 254-septies (di nuova istituzione). - Sussidi
ai Comuni delle provincie di Pesaro e Forli
danneggiati dai terremoti del 17 maggio e

16 agosto 1916 per le spese relative alla
compilazione dei progetti, la direzione dei
lavori, l'acquisto o l'occupazione delle aree,
la ricostruzione, il restauro, l'adattamento
di edifici per le scuole elementari (art. 15

del decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916,
n.1056) .......,......... 16,685--

Totale
. . . 4,229,935 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di 8. M. il Re:
Íl ministro del tesoro

CARGANO.

Il ministro della, istruzione pubblica
RUFFINI.

bella B.

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di staisiamento
su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa Mel Mi•
nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio ûnanziario 1916-
1917.

Maggiori assegnazioni.
Osp. n. 3. Compensi per lavori straordinari di qual-

siasi natura al personale dell'Amministra-
zione centrale e provinciale anche dipen-
dente da altri Ministerl, eco. . . . . . . .

123.000 -
> 7. Ministero - Spese di illuminazione e ri-.

scaldamento dei locali - Acquisto e mann-

tenzione di mobili - Altre speso di ufRoto e
di rappresentanza . . . . . . . . . . , y 8,00(A-

> 13. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in
attività di servizio ed aiuti al personale di
prima nomina . . . . . . . . . . . . . . 30,000 -
23. Spese per gli stampati occorrenti all'Am•
ministrazione centrale e da inviare agli uf.
ûci provinciali - Stampa del BoNettino taf-
geiale, eco. . . . . . . . . . . . . . . . 4,000 m

> it. Provvista di carta e di oggetti vart di
cancelleria . . . . . . . . . . . 8,000 ...

> 25. Spese di legatura di Itbri e di registri
per l'Amministrazione centrale . 0,000 -

> 32. Amministrazione provinciale scolastica
- Personale - Indennità di residenza in
Roma (Spese ûsse).

. . . . . . . . . . . . 500 --·

> 40. Regi Vice ispettori scolastici - Inden-
' nità di residenza in Roma (Spese ûsse) . .

200 -
> 44. Assegni di benombrenza ai maestri ed

alle maestre delle scuole elementari pub-
bliche. (Regi deoreti 24 marzo 1895, n. 84
e 22 gennaio 1899, n. 50) ed assegni di be-
nombrenza ai direttori ecc. . . . . . . . . 1,800-

> 51. Assegni e sussidi a scuole elementari
di Comuni, di altri enti morali e di altre
istituzioni Ièd a sonole e corsi integrativi
della istruzione popolare . . . . . . . . . 10,000«

> 95. Indennità per missioni e ispezioni straor-
dinarie in servizio de1Pietruzione elemen-
tare e popolare. . . . . . . . 10,000 -

> 89. ßussidi ad alunne ed alunni poveri delle
scuole secondarie classiche . . . . . . . .

2,500 m
> 95. Speso di ufRoio e di acquisto, manuten-

zione e riparazione di mobili, arredi, sup-
pellettili; di materiale soientifico e didat-

tico, di retribuzioni al personale di sege-
teriaecc................., 1,000-

> 103. Sussidi ad alunne ed alunni pov,eri delle
scuole secondarie tecniche . . . . . . . . 2,500 ...

> 136. Insegnamento della educazione fisica
nelle sonole medie goyernative - Perso-
nale - Indennità di residenza in Epma
(Spesefisse) ............... 650-

> 155. Sussidi o rimborsi di spese di corredo
ed altre per alunni di convitti nazionali , O -

> 171. Regie Universitå ed altri Istitutidiistru-
zione universitaria .. Dotazioni per acquisto
di materiale scientinco, per mantenimento
delle cliniche, ecc. . . . . . . . . . . . . 45400 -

> 189. Biblioteche governatiYe - Spese di Atto,
manutenzione, adattamento, illuminazione
e riscaldamento dei locali, ecc. . . . . . . 5,000-

> 199-bis, Compensi per lavoro straordinario di
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qualsiasi natura prestato in servizip del, Cor
mitato nazionale per la storia'del'ri§orgÏ-
mento .

Cap. n. 203. Accademie ed Istituti di belle arti e di
istruzione musicale e drammatica - Perso-

nale•-Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse ........ .....

> 204. Accademie ed Istituti di belle arti e di

istruzione musicale e drammatica - Spese
di Atto, manutenzione adattamento ecc. . .

> 209. Aiuti ad istituti artistici non governa-
tivi - Acquisto di azioni di Società promo-
trici di belle arti - Concorso ad esposizioni
artistiche estere e nazionali. .

> 232. Galleria nazionale d'arte maderna in

Roma - Spese di Btto, manutenzione, adat-
tamento, illuminazione e riscaldamento dei
localleco..........
240. Paghe, mercedi, regalie e indennità agli
operai giå assunti in servizio dei musei,
delle gallerie, degli scavi e dei monu-
menti eco. . . . . . .

> 243. Indennità per ispezioni e missioni in
servizio delle antiehità e belle arti - Com-

pensi per indicazione e rinvenimento di

oggetti d'arte - Indennità Varie . . . . .

> 434. Compensi per l'opera straordinaria da

compiersi nella ragioneria centrale del Mi-
nistero per la revisione dei rendiconti delle
somme erogate dai prefetti delle provincie
delRegnoecc...............

Totale . . .

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 5. Consiglio superiore di istruzione pub-
blica - Indennità fisse annue al vice-pre-
sidente ed ai consiglieri. (Leggi 17 febbraio
.1881, n. 51, e 19 luglio 1909, .n. 496) (Spese
fisse)...................

> 6. Consiglio superiore di istruzione pub-
blica - Indennità di viaggio, diarie, gettoni
di presenza per l'intervento alle sedute -

Indennitå al consulente legale, ecc. . . . ,

m 18. Indennità ai membri delle Commissioni
e Giunte permanenti e temporanee per le

quali non esistono stanziamenti speciali nel
bilancio, ecc. . .

> 33. Spese d'ufficio e arredamento dei locali

per l'Amministrazione provinciale in ser-
vizio dellistruzione elementare . . . . . .

» 52. Concorso dello Stato per l'arredamento

di scuole elementari appartenenti a Comuni
e a sorpi morali che mantengono scuole a
sgravio dei Comuni. . .

. . . . . . . . ,

> 53. Sussidi a scuole facoltative mantenute
dai Comuni e dai Consigli provinciali scola-
stfol...................

¢ 99. Sussidi a scuole tecniche governative
per acquisto di materiale scolastico . . . .

> 121. Retribuzioni agli assistenti tirocinanti
delle scuole medie e normali (art. 29 della
legge 16 luglio 1914, n. 679) . . . . . . .

128. Indennitàgli insegnanti inviati in mis-
eigne per 11 perfezionamento nelle lingue

straniere (art. 20 dela le ge 16 luello 1914,
n. 679) . . . . . .

10.000 ..

5,000 - Caþ. n.'124.1þese peraft\tto di locali, traéþúti,fròr
viste di oggetti di cancelleria, per le Com-
missioni di vigganža negli esami, ecc. . . 4,000 -

> 141. Convatti nazionali e convittò incipe
100 - di Napoli i in Assisi per i Agli degli inse-

gnanti - Personale diruolo - Stipendi, ecc. 24,500 -
> 180. Corsi di perfezionamento istituiti presso

20,000 -
.

le Università per i licenziati dalle scuole

normali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 30,000 -
> 182. Istituti superiori di magistero femmi-

nile a Roma e a Firenze - Personale di

4,000 - ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per inca-
richi corrispondenti a posti di ruolo vacanti
e per supplenze (Spese ilsse) . . . . . . . 12,500 -

> 190. Biblioteche governative - Acquisto, con-
15,000 - servazione e rilegatura di libri, documenti,

manoscritti e pubblicazioni periodiohe. . . 5,000 -
199. Spese del Comitato nazionale per la
storia del risorgimento italiano, per la for-

2,000 - mazione del museo centrale, della biblio-
teos e dell' archivio del risorgimento in

Roma,ecc................. 5,000-
> 205. Accademie ed Istituti di belle arti e di

20,000 -- istruzione musicale e drammatica - Acquisto
e conservazione del materiale artistico e

didattico, ecc. . . . 1 000 -
> 206. Pensionato artistico e musicale e spese

relative - Concorso drammatico
. . . . . . 19,000 -

9,000 - > 231. Regio opificio delle pietre dure in Fi-

reuze - Regia calcografla in Roma - Ac-

351,150 - quisto di materiale - Spese per la lävora-

zione,eec................. 4,000-
> 233. Galleria nazionale d'arte moderna in

Roma - Acquisti e commissioni di opere, e
spese per il loro collocamento . . . . . . 20,000 -

> 247. Assegni di disponibihtà (Spese ilsse) . . 900 -

> 248. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi
denominazione (Spese flsse) . . . . . . . - 22,550 ---

13,800 .... > 249. Indennità ad impiegati in compenso
delle pigioni che corrispondono all'erario
per locali demaniali, ecc- ·

· · · · . . · 2,100 -

Totale
.
.
. 351,150 -

1,200 -•
I capitoli nn. 121 e 122 restano istituiti « permemoria >.

Visto, d'ordine di S. A. R.11 Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:

Il ministro del tesoro
77,000 - CARCANO.

Il ministro della istruzione pubblica

10,000 -
RUFFINI.

Il numero Sßã della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

57,600 - del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

lo,ooo
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
1,000 - per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

20,000 - In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 1-sub 5 della legge 19 maggio 1904,

n. 209;
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Visto l'árti 13 del decreto Luogotenenziale 18 no-

Tembrg 1915,n, 1625, convertito nella legge 21 dicembre
successivo, n. 1774 ;
17dîto il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le somme disponibili a En di cizio, sÏ1i.fondi
assegnati nello stato, di previsione della spesa* del Mi-
nistero delle iltianze r a titoloadi'sussidisper diminuire
hrcatise della malaria, devono, in sede'di reiidiconto

consuntivo, colisiderarsi iinþëgnato ger esseró° erogate
ne i anni dinanziarr successm.
Questo decreto sarA presentato al Parlamento per

esjere convertito in -legge.
Ordiniamo che ildréserite decreto, mutiito del sigillo

dello Stato, sia inherto núlÏà raccoltatufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di:farlo osservare.

Dato a Ronia, addi 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIAs

BossLI.x - CARCANO - MEDA.

Visto, 13 guardasigillt: SAcon't.

Il numero f2802della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti.
feliRegno contiene il seguenfeldecreto:

TOMASO iDI BAVÒIAIDÚ0MDIfGENOVA
Luogotenente!Generale di iSua(Maesta

VITTORIO EMANUELË IIÏ
par grazia di: Did e per volonth' della Nazione.

Wil D'ITALTA

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO - 00LOSIMO.

Visto, Il guardasigilli: SAccm.

Il standro 207 .deMa raccoffs u/}iefais delle leggi etdsiWeersti
del Regno contiene il s¢guente decreto:

TOMASO DI SAVOIA:DUGA-DI GENOV'A
Luogotenente Generale di Sua Úaasta

VITTORIO' EMANUELE i III
- per grazia di*1Ao"6 per volonthi della'Hiisione s

RB D'ITALIA

: In virtil dell'autoritat a Noi delegata :

. Vista la legge 24 dicâmlire-1916, n. 1738;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta deÏ ministro segretario di Stato: per

il tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decketato'e'decretiamo:
Nello stato di previsione' della spesa del muustero

della marina per l'esercizio finanziario 1916-917 sono
introdotte le variazioni di cui alle tabelleA e B, unite
al presente decreto, firmate d'ordine Nostro, dai mi-
nistri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento aeen

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del,sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellèleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiiinque
spetti di osservarlo e di farlo osservai•e.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

In virtit dell'autorità a"Noi delegata;
Vista la legge 24'diédtúbio 1918,.n..1788;
Udito il Consiglio dei'mitistri;
Sulla proposta:del miniètro segretarlo di Stato per2

il tesoro, ditooncerto con queHo per le colonie;
Abbiamo- decretato e decretiamo: '

Articolo uniðo.

Lo stanziamento del capitolo n. 5 « Sussidi ad im-

piegati ed agenti enbalterni eco. > dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle colonie per lo
esercizio finanziario 1916-917 è aumentato della somma
di life diecimila (L. 10,000) e di altrettanta somma è
diminuito lo stanziamento del caliitolo n. 3 « Perso-
nale di altre - Amniinistration dello Stato e di ruoli

coloniali, eco. »'dello stesso Lto di previsione.
Questo deoreto sarà pre tato al Parlamento per

essere convertito in legge
Ordiniamo che il pre. acreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO - CORSL
Visto: ILgimrdasigini: SAcotr.

Tabella A.

TABELLA delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di previsione dell4 spesa
geLMinistero della marina per l'eserolzio finanziario 1916-917

Maggiori assegnaziolii.
Cap. n. 3. Consiglio superiore di marina - Comi-

tato per l'esame dei progetti di navi . . . 2,ÿ00 -
> 4. Ministero - Spese varie d'uflicio . . . 25,000 -
> 16. Assegni e indennitå di missione por gli

Addetti ai Gabinetti . . . . . . . . . . . 5,000 -.-
> 18. Sussidi ad impiegati e militari inva-

lidiecc. ............ ..... 5,000-.
> 37. Manutenzione e miglioramento dei fab-

.

bricati delle capitanerie di porto e canoni
d'acqua................. 10,000-

> 38. Fitto di locali ad uso delle capitanerie
diporto................. 9,00û.-·•
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Cap. n 80 8þesO d' uffleio per le capitanorie ,di
)W................... 1000-
43. Personale subalterno ordinario pel ser-
fižIó ei fari e fanali - Stipendi ed inden-
nifA fisse . . . . 9,000 -

> 60. Stàto inaggiore generale, ecc.
. . . . . 62,000 -

> 51. Corpodel genio Itavale . . . . . . . . 3,000 -
> 52. Corpo sanitario militare marittimo. . . 3,000 -
> 53. Corpo di Commissariato militare marit-

timo .................. 23,000-
> 54. Ufficiali del corpo Reale equipaggi. . . 29,000 -
> 66. Premi e compensi. speciali per lavori e

studi costituenti un utile contributo al
funzionarnento tecnico, economico, niilitare
e scientifico dei servizi della R. maî•ina . . 10,000 --

> 85. Persoriale civile 'di ragioneria, di ge-
sti ne, d'ordine, ,eoc. . . . . . . . . . . . 5,000 -

> 86. Personale civile;teenico. . . , , . . , 20,000 -
> 87. Disegnatóri'dèlla R. marina . . . . . . 5,000 -
> 88. Indennità por i pei•sonali civill della

R. marina . . . ., . . 2,000 -
> 90. Provvista di'carta di oggetti vari di

cancelleria se spese d'ufficio per i servizi
dipartimentali . . . .

. . . . . . . . . . 6,000 -
> 93. Manutenzidae di fabbricati, fortifleazioni

ed opere idtaaliche dellá marina militare. 60,000 -
> 97. Energia elettrica, combustibili ed altri

generi di consumoooc.t. . . . . . . . . . 20,000
99..Mercedt alt personale lavoi•antò degli
stabilimentismilitarbinárittinii . . . . . . 44,000 -
111)bis. Spese ge$ funzioäari in soptanun-
mero eee.= . . .. . . . c. . ... .· . ¿ .,. 5,000

Totalelin.aumento 363000 -

. Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n.- 2.:Ministero - Indennit di• residen2a in
Roma. . ;o; . i .' .

.
.'. . . .

.
2,0001-

20. Spese di viaggio ed indennit di nus-
sione,eco. ................ 5,000-
27.'Pensioni ordinario (personale militare e
civile) . . . . . . . . 120,000 -
47. Manutenzione, ri'parazione ed illumina-
zione dei fari e fanali ecó.. . .. . . . . . . 100,000 -
55. Ufficialit in posizione ausiliaria . . . . . 40,000 -.
74. Istituti di mainal (R.' scuola navale di
guerra - 11. scuola di sanità militare ma-

rittima, ecc.) . . . . . . . . . . .
. . . . 24,000 -

76. Istituti di marina (Stipendi at professori
civili). . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,000 -

i 76. Farmaelsti della R. marina . . . . . . 6,000-
> 83. Servizio aereonautico - Indennità al per-

sonale
. .

. 10,000 -
> 108. Personale transitorio e in via di elimi-
nazione.................. 5,000-

> 100. Assegni di aspettativa di disponibilità e
di congedo provvisorio . . . . . . . . . . 35,000 -

Totale in diminuzione. . . . . 363,000 -

Visto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Ite:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro della marina
CORSI.

Tabella.A

TABELLA delle variazioni in conto residai sit taltmi capitóllàÌoÍI¥
stato di previsione del Ministeto della marinà"ph lösštõiiid
finanziario 1916-91"/.

In aumento.

Cap. n. lo. Assegni e indennità di missione per
gli addetti ai Gabinetti. . 4,00g

In diminuzione.

Cap. n. 20. Spese di viaggio ed indennità di mis-
sione al personale, ecc. . . . . . . . . . . 4,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro della marina
CORSI.

Il numero 200 della raccolta uf}iciale de.¾e leggi e dei decret¾
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVŒA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOINO ÇMAN1]ELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RIVITITALIA

In virtù dell'tautoritata Noi·delegata;
Vista la legge 24 dicembre(19f6, nef738;
Udito il Consiglio deilministri;
Sulla proposta deliministro segretario di Stato- per

il tesoro, diconcerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Sono approvate le maggiori<e nuove assegnazioni e
le diminuzioni di stanziamento sui capitoli dello' stato di
previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1916-917, indicati nella tabella A
annessa al presente decreto, firmata d'ordine Nostrd
dai.ministri proponenti.
IÏa t¾nominazione del capitolo n. 224 dello stato di

previsione medesimo ò modificata, nei sensi di cui alla
tabella predetta.

Art. 2.

Nello stato di previsione predetto sono introdotto lo
assegnazioni straordinarie di seguito indicate:
Capitolo n. 280-ter « Saldo di spese residue accer-

tate a carico del capitolo n. 91. Contribuzioni fondiarie
sui beni dell'antico denlanio-imposta erariale, sovrim-
posta provinciale e comunale - dell'esercizio 1915-916 »
lire settantottomilatrecento (L. 78.300).
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Capitolo adB82bir Acquisto di litatèriale fisso e

mobile, fltto di locali, mercedi e indennità diverse pei
servizi di' approvvigionamento, di deposito e di ven-
'dÑã di generi di privativa nelle località occupate oltre
monfine » lire novantamila (L. 90.000).

Art. 3.

Sono approvate le seguenti variazioni [nello' etato
di previsione dell' entrata per l'esercizio finanziarlo
1916-917 :
Al capitolo n. 57 « Dazio di consumo della città di

Roma > ò soppresso l'intero stanziamento di L.2.549.488,
testando il capilolo medesimo inscritto « per memoria ».

Alla denominazione del capitolo n. 801: < Parte del

prodotti lordi del dazio consumo di Roma in ammini-
strazione direttä dello Stato occorrente per far fronte
al canone da corrispondersi al Comune ed alle spese
È riscossione à sostituita la seguente: < Prodotto
lordo del dazio consumo di Roma in amministrazione
diretta dello Stato a e lo stanziamento del capitolo &

diminuito di lire un milionecinqueoentonovemilacinque-
cerflododici (L. 1.509.512).
2 istituito il apitolo n. 30i-bis « Somma corrispon-

dente al contributo dello Stato nella gestione diretta
del dazio consumo di Roma ocoorrente per pareggiare
le spese della gestione stessa > con lo stanziamento

di lire un milionecinquecentoquattromilacinquecentodo-
dici (L. 1.504.512).
Lo stanziamento del capitolo n. 300 «.Somma cor-

rispondente al contributo dello Stato nella gestione
diretta del dazio consumo di Napoli occorrente per
pareggiare le spese della gestione stessa > è aumen-

tato di lire settantamila (L. 70.000).

Art. 4.

Sono approvate le maggiori assegnazioni e le dimi-
nuzioni di stanziamento nello stato di previsione della
spesa del fondo di massa del corpo della R. guardia
di finanza per l'eseroitio ilnanziario 1916-917, indicate
nella tabella .8 annessa al presente decreto, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - ÛARCANO -- ÀÍEDA.

Visto, Il guardasigilli: SAccul.

TabellyA.
TABELLA di nuove e maggiori assegnazioni a diminazioni di stan-

ziamento en alcuni capitoli dello stato ni previsione della spesa
del Miriistero delle finanze per l'esercizio 1916-917.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 1. Personale di ruolo del Ministero (Speso
11sse).................... 75,000-

> 5. Spese d'aficio (Ministero) 9
. . . . . . 20,000 -

> 7. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria per l'Amministrazione centrale 13,000 -

> 8. Personale amministrativo, d'ordine e di
servizio delle Intendenze di finanza, ecc. . 40,000 -

> 12. Speso d'ufRoio (Intendènze) . . . . . . 7,000 -
> 14. Indonnità di viaggio e di soggiorno al

personatedelPAmministrazionocentrale,ecc. 2,000 -
> 16. Sussidi ad impiegati gik appartenenti

all'Amministrazione delle finanze e loro fiv
miglie . . . .. . . , 25,000 -

> 18. Telegrammi da spedirsi alPestere . . . 8,000 -
> 20. Stampe di testo, registri e stampati, eoe. 80,000 -
> 25. Sussiti ad impiegati di ruolo e straor..

dinari, agli uscieri, eco. . . . . . . . . . . 30,000 -
p 28. Co opensi al personale di ruolo o straordi

narlo dell'Amministrazione provinciale,eoc. 87,000 -
o 35 Per sonale aggiunto per la formazione

e conservazione del catasto e per i servizi
tecnio=, eee. . . . . . . . . . . . . . . . 42,000 -
41. Inden alth ag i impiegati dei ruoli del
personale aggiunto, eoo. (catasto e servizi
toonicil.........-......... 55,000-

> 47. Indennità di viaggio e di soggiorno al
personale di ruolo e aggiunto,eee.(oatasto.
e serviä te nioi) . . . . . . . . . . . . . 50,000 -

i 49. Spese d'umolo, materiali, mobili, riscal-
damento IoeaÈ e trasporti degli amei tec-
nicidinnata,ece.............S 3,000-

> 53. Aggio d. esazione si contabili; assegni
di äspettativa, ecc. (tasse sugli afarl . . 500,000 -

> 55. Indennita ai conservatori delle ipote-
ehe, eee. (tasse sugli afari) . . . , , , ,

36,000 -
> 58. Sussidi ai comniessi e già commessi de-

gli usei del registro e delle ipoteche, ecc. 2,000 -
> 59. Indennità di viaggio e di soggiorno agli

impiegati per reggenze di ußlci esesutivi,ecc.
(tasse sugli afari) . . . . . . . . . . . . 50,000 --.

> 65. Speso d'ufBoio variabili e materiale per
l'amministrazione provinciale, (tasse sugli
afari) .................. 3,000-

> 69. Spese per trasporti di valori bollati, di,
registri, ecc. (tasse suglí afari) . . . . . . 80,000 -

> 75. Spese per la tassa sulla oireolazione dei
veloeipedi, motocicli, eoe. . . . . . . . . 186,000 -

> 77. Fitto di locali, eoe. (tasse bugli afari) . 50,000 -
> 82: Speso di materiale, personale avventi-

zio, ecc. (demanio) . . .
. . . . . . . . . 18,000 --

> 90. Contribuzioni fondiariè sui beni de1Pan-
tico demanio, ece. . . . . . . . 1,000,000 -

> 92. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei ca-
nali patrimoniali dell'antico demanio, eco. 100,000 -

> 96. Spese d'uficio, di rappresentanza, eco.
(Canali Cavour) . . . . . . 8,000 -
104. Speso di amministrazione (Asse ecole.
siastico)................. 0,000-
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åýn 110. Personale di ruolo degli ispettori e delle
agäniis delle imposte, ecc.
118. Provvista di stampati e registri diversi
e rilegatura di libri ecc. (Imposte dirette)
121 Spese pel servizio di accertamento dei
redditi di ricòheiza mobile, eco.

. . . . .

121.ter. Compensi per prestazioni d'opera e

lavori d'indole straordinaria inerenti agli
studi per la riforma tributaria . . . . .

133. Fitto di locali per le agenzie delle im-
poste dirette . . . . . . . .

136. Indennità di giro, di alloggio, ecc. (Guar-
dia di finanza) . . . .

> 140. Sussidi alla guardia di finanza
. . . .

> 142. Casermaggio, spese. di materiale, eco.
(Guardia di finanza) , , . . . .

a 144, Costruzione di casotti, lavori di mann-
tenzione, edo.(Guardia di ûnanza) . .

.
.

> 146. Pagatnento ai Ministeri della guerra e

della marina per la spesa del manteni-
mento delle guardie di finanza, ecc. . . .

i 147. Provvista di stampati e registri poi
servizi della guardia di finanza, eco. . . .

> 151. Sussidî agli operai ed agenti dell'Am-
ministrazione delle gabelle

, , . . . . . .

> 153. Indennità di tramutamento al'þersonale
civile dell'Amministrazione esterna delle
gabelle . . . . . . . . . . . . . , , ,

154. Provvista di stampati e registri, ecc.
(Gabelle) ...,,,,,,,,,,,, ,

163. Spese di giustizia penale - Indennità a

testimoni, ecc. (Gabelle) . . . . . . . . .

164. Prelevamento di campioni, indennità di
trasferta, ecc. (Gabelle) . . . . . . . . .

> 164-bis. Compensi al personale di ruolo ed
avventizio del Ministero delle finanze e degli
utaci dipendenti, per lavori straordinari ine.
renti al funzionamento del Comitato con-

sultivo per l'app'icazione delle disposizioni
relative ai divieti di esportazione, ecc. . .

> 178. Indennità agli agenti doganali per servizi
notturni e per trasferte, agli impiegati do-
ganali,ecc.

.....,,........

> 179. Indenniti di viaggio e di soggiorno agli
impiegati in missione nell'interesse del ser-
Viziodoganale..............

> 180. Acquisto, riparaziono e manutenzione
del materiale ad uso delle dogane, ecc. . .

> 185. Spese pel mantenimento del corso an-
nuale d'istruzione tecnica degli impiegati
doganali................,

> 186. Assegno alle visitatrici provvisorie do-
ganali,ecc.................

» 190-quater. Compensi al personale dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale delle
finanze e di altre Amministrazioni dello
Stato per lavori straordinari |inerenti al-
l'applicazione dell'addizionale del dazio con-
sumo governativo sulle bevande vinose ed
alcooliche, istituita dall'allegato C del de-
creto Luogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090

», 193. Contributo dello Stato nella gestione
del dazio di consumo di Napoli, ecc. . . ,

194-bis. Contributo dello Stato nella gestione
.
del dazio consumo dí Roma in amministra-
diretta, corrispondente alla eccedenza

delle sp6se fulle entrate Aella gestioge
300,000 - stessa . . . . .. . . . . . . . . l,50 12 -

Cap. n. 198. Personale di ruolo degli ispettori am-
5,000 - ministrativi delle privative . . . . . . . . 19,000 -

> 200. Indennità di trasferimento e di mis-
25,000 - sione, ecc. (Privative) . . . . . 20,000 -

> 203. Provvista di registri e stampati per i
servizi delle privative . . . . 25,000 -

20,000 - > 207. Retribuzioni alle scrivane giornaliere del
lotto................... 6,000-.-

25,000 - > 210. Mercedi al personale e spese per le

estrazioni, per gli archivi segreti ed i ma-
260,000 - gazzini del lotto, eco. . . . . . . . . . . 14000 -
3,000 - > 216. Personale di ruolo del coltivazioni dei

tabacchi, ecc. . . . . . . . 30,000 -
57,000 - > 217. Personale delle coltivazioni dei tabae-

chi,ecc. .. ........... 50-
25,000 - > 220. Indennit& di tramutamento, di giro e di

disagiata residenza al personale dell'am-
ministrazione esterna dei tabacchi, ecc. . . a

25,000 - > 221. Paghe al personale ausiliario di sorve-
glianza di scrittura ed egli operai delle

20,000 - manifatture, ecc. . . . . . . . . . . . . . 2,300,000 .
> 222. Pensioni e indennità agli operai delle

1,400 - manifatture dei tabacchi, ecc. . . , . . . 120,000 -
> 224. Premi d'incoraggiamento per la coltiva-

zione dei tabacchi e per la propaganda in
25,000 -.. nuovi centri di co'tura . . . . . . . . . . 18.000 -

> 225. Spese inerenti alle coltivazioni e . ai

15,000 - campi sperimentali, ecc. . . . . . . . . . 30,000 -
> 228. Trasporto di tabacchi, eee. . . . . . . 200,000

10,000 - > 229. Acquisto, nolo e riparazioni di mac-
chine, ecc. (Tabacchi) . . . . . . . . .. . 14000 ---

5,000 - > 231. Manutenzione, adattamento e migliora-
ment> dei fabbricatiin serviziodell'azienda
dei tabaschi . . . . .

.
. . . . . . . . . 70,000 -

> 233. Fatto di locali di proprietà privata per
uso d Ile agenzie ed uffici per le coltiva-
zioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 100,000 -

35,000 - > 236. Indennità aimagazzinieridt vendita,ecc. 145,000 -
> 237. Personale di ruolo delle saline, ecc. . 5,000 -
> 239. Paghe al personale ausiliario di sorve-

170,000 - glianza e di scrittura e agli operai delle sa-
line,ece•·•••............. 200,000-

> 241. Indennità ai rivenditori di generi di pri-
20,000 - Vativa, ecc. (Sali) . . . . . . . . . . . . 30,000 -

> 242. Indennità di tramutamento, di giro e di

30,000 disagiata residenza al personale dell'Ammi-
nistrazione esterna dei sali, ecc.

. . . . . 5,000 -
> 243. Manutenzione, adattamento e migliora-

5,000 _ mento delle saline, ecc. . . . . . . . . . 600,000 -
> 244. Compra dei sali. . . . . . . . . . . . 200,000 -

5,000 - > 245. Trasporto di sali, ecc.. . 2,700,000 ---
> 246. Spese d'ufficio, di visite medico-oolle-

giali per l'ammissione ed il collocamento a
riposo del personale a mercede giornaliera
eoo.(Sali)·••••.··........ 7,800-

> 248. Indennità ai magazzinieri di vendita ed
agli spacciatori all'ingrosso, ecc. (Sali) . . 40,000 -

> 252. Spese d'uflicio inerenti alla gestione dei
30,000 - magazzini di deposito dei sali e tabae-

chi, eee·
· · · · · · · . . . . . . . . . . 4,500 -

70,000 _ » 254. Indennità di trasferimento e di mis-
sione pel servizio del magazzini di ven-
dita, ecc· • · · • • • • • • . . . . . . . . 9,000 -

> 255. Spese inerenti al servizio dei magazzini
di deposito dei sali e tabacchi, ecc. . . . . 14000 -
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Gap.tì 257. Paghe al personale auelliáld, dii rit-
tura; aglLamanuensi ed agli opéiai in ser-
Vizio dei sali e dei tabacchi, ecc.. . . . .

263. Fitto dÛ1ocall N ii•opriofå privata jel
seryizio dei ma'Nzini di deposito dei sali.
e tabacchi . . . , , . . .

.

264. Fitto di locali di proprietà privata pel
servizio dei magazzini di vendita det sali e
tabacchi

. . . . . . . .

272-ter. Indonnita di disagiata residenza per
il periodo dal 1° gennaio 1909 al 30 giugno
1911 al personale degli ufBciûnanziari delle
provincie di Messina e Reggio Calabria resi-
denti in località danneggiate dal terremoto
del 28 dicembre 1908
284-bis. Saldo di spese residue accertate a

carico del capitolo 108 < Contribuzioni fon-
diarie - imposta erariale e sovraimposta
provinciale e coniunale » dell'esercizio 1915-
1916.....

£91-quater. Spese di stampa, indennita di
viaggio e missione e spese diverse in dipen-
denza degli studi per la riforma tributaria
313. Personale della guardia di finanza ecc.

(Dazio consumo Napoli) .
3f4. Indennità al personale della guardia di
finanza per spese di ufficio, ecc. (Dazio con-
sumoNapoli) ..............

> 317. Spese di manutenzione della cinta da-
ziaria, canoni per occupazione di terreni, ecc.
(Dazio consumo Napoli) . . . . . . . . .

> 329. Indennità al personale della guardia di
finanza per spese d'ufficio, ecc. (Dazio con-

sumo Roma

> 334. Acguisti, riparazioni, ecc. (Dazio consumo
Roma . . .

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 2. Personale di ruolo del Ministero, ecc. .
34. Personale tecnico, d'ordine, ecc. (Cata-
sto e servizi tecnici) . .

38. Retribuzioni, mercedi, soprassoldi per
servizi di campagna, ecc. (Catasto e servizi

tecnici)..................
43. Acquisto di strumenti, mobili, carta da
disegno, ecc. (Catasto e servizi tecnici) . .

» 84. Indennità di viaggio e di soggiorno agli
impiegati per missioni, ecc. (Demanio) . .

» 65. Indennita di tramutamento al personale
di oustodía dei canali patrimoniali . . . .

» 86. Spose d'ufficio variabili e materiali per
l'Amministrazione centrale . . . . . . . .

» 98. Spese di amministrazione,miglioramento
e manutenzione, ecc. (Canali Cavoor) . . .

> 101. Spese di coazioni e di liti. (Canali Ca-
vour ......

141. Spese per la preparazione della Regia
guardia di finanza, ecc..

> 157. Personale di ruolo dei laboratorì chi-
mici delle gabelle.

. . . . . . . . . . . .

> 159. Indemnità ag i allievi chimici delle ga-
belle,eco. ................

> 165. Personale tecnico di ruolo delle impo-
ste di fabbricazione . . . , , . . . . . .

ap. n. 100. Personale di ÑöloÄelle Ìmþosto di fab.
bricazione -- Indennità di residenz¾ eco . 4;OOR --

100,000 - > 175. Personale di ruolo delle dogane. . . . 400,000 .-
> 176. Pemonale di ruolo dellé dogane - Ïn-

dennità di residenza, ecc. . . . . . . . . . 10,000 -
5,006 - > 184. Spese per il Collegio dei periti doga-

nali,ecc.................. 5,000-
> 188. Restituzione di diritti indebitamente ri-

10,000 - scossi, ecc. (Dogane) . . . . . . . . . . . 300,000 -
> 190-ter. Premi al personale delle Ammini-

strazioni comunali, agli appaltatori ed al
dipendente personale, per l'applicazione del-
l'addizionale al dazio consumo governativo,
sulle bevande vinose ed alcooliche, isti-

19,000 - tuita dall'allegato C al decreto Luogotenen-
ziale 31 agosto 1916, n. 1090 . . . . . . . 30,000 -

> 194. Quota spettante al comune di Roma sul-
l'utile netto del dazio consumo di Roma, ecc. 1,816,141 60

> 206. Personale di ruolo del lotto . . . . . . 45,000 -
2,900 - > 214. Vincite al lotto . . . . . . . . . . . . 2,000.000 .-•

> 218. Personale di ruolo delle mantfatture e

dei magazzini dei tabaechi, ecc., . . . . . 15,000 -••
10,000 - > 249. Personale di ruolo dei magazzini di de-

posito dei sali e tabacchi . . . . . . . . . - 20,000 --
70,000 - > 297. Premi ai coltivatori della Sardegna che

introduranno nelle loro aziende la coltiva-
zione del tabacco, ecc. . . . . . . . . . . 8,000'-

10,000 - > 203. Premi ai coltiv.atori della Basilicata che
introdurranno nelle loro aziende la coltiva-
zione del tabacco ecc.

. . . . . . . . . . 10,000 -

10,000 - > 320. Restituzione di diritti indebitamente
esatti (Dazio consumo Napoli) . . . . . . . 20,000-

> 332. Spese di manutenzione della cinta da-
35,000 - ziaria, ecc. (Dazio'consumo di Roma) .'. . 45,000 -

5,000 - 5,117|44Ò60
12,644,662 -

Visto, d'ordine di S.-A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:

Il ministro per il tesoro

15,000 - CARCANO.

[L ministro per le finanze
85,000 - MEDA.

Tabella B.
20,000 -

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-
3,000 - pitoli dello stato di previsione della spesa del Föndo di massa

del corpo della R. guardia di finanza per l'esercizio finanzia-
1,503 - rio 1916-917.

500 - Maggiori assegnazioni.
300 - Cap. n. 3. Spese d'ufficio e diverse pel Consiglio

d'amministrazione e pel magazzino centrale90,000 - del vestiario ecc.
. . . . . . 6,000 -

> 11. Spese di cura negli ospedali militari ed
4,000 - in altri stabilimenti non dipendenti dal

Corpo,ecc.
. . . . . . . . . . 40,000 ....60,000 - > 13. Restituzione di quote contravvenzionali

eee.
................... 4,000-50,000 -

> 17, Spese varie per misure profilattiche ed

10,000 -
igieniche a carico della massa del Corpo ecc. 6,000 -

56,000 -
50,000 -
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Diminuzpni di stanziamento.

Cap. n, 10. Sýese pel mantenimento delle infer-
'inäi•ie piesidiarie del Corpo, ecc. . . . . . 23,000 -
16. Concessioni ad agenti del Corpo ed alle
Ïoro vedove, ecc. . . . . . . . . . . . . , 15,000 -

> 21. Spese per l'impianto di infermerio pre-
diMie .................. 18,000-

56,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R.il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro per il tesoro
CARCANO.

Il ministro per le finanze
MEDA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedut l'grt. del R: decreto 2 gennaio 1917, n. 3, che autorizza
l'accettazione di titoli pubblici emessi in paesi esteri per i versa-
menti all'atto della sottoscrizione del Prestito consolidato 5 per
cento;
Veduto l'art. 9 del decreto Luogotenenziale 21 gennaio 1917, n.54,

che då facoltà di stabilire con decreto Ministeriale la valutazione

dei titoli stessi nonché le norme per la loro aceettazione;
Veduti i decreti Ministeriali 5, 12 e 19 febbraio 1917, an. 1493P,

16196 e 17313, che approvano la tabella di tali titoli;

Dete rm in a:

Articolo unico.

A partire dal,giorno successivo 'alla pubblicazione del presente
decreto nella Gazãltajufficialeidel'Regno, la' tabella annessa al

dedreto Ministeriale 19 febbraio'l917, n.-17313, viene sostituita da

quella goifannessa.
Il presente*decreto sarà-registrato alla Corte dei conti.

Romof28ffebbraio 1917.

Il ministro .
C AR CA N0.

TABELLA dei titoli esteri che vengono accettati nei
versamenti per sottoscrizione al Prestito nazio-

ngle consolidato 5 °(,," creato con Regio decreto 2'
gennaio½917, n. 3.

Titoli inglesi e di altri Stati
(che hanno valutazione in liré sterline).

A) Inglesi:

2,50 0¡O consolidato inglese, redimibi!e a partire dal 5 aprile 1923,
52 112.
3.50 Ot0 prestito di guerra 1925-28, 85,-.
4,50 Ot0 prestito di guerra 90 lit.
Debito unificato egiziano 4 Og0, 78 l¡4.

B) Di altri Stati:

Prestito giapponese 4 Of0, 1899 in lire sterline, 68 l¡4.
Prestito glagponese 4,50 Og0 id., 92 l¡2.
Prestito giapponese 4 0¡O id. (2a serie), 92 ly4.
Prestito giapponese 4 010, 1905 in lire sterline, 78.
Prestito giapponese 4 0¡O, 1910 id., 68 112.
Prestito giàpponese 5 0¡O, 1907 id., 88.
Brasile RailwayGuarantees Reseission 4 Oi0 Bonds 1901-2-5, 48 li2.

Brasile prestito 5 0¡O Funding, 1898, 83.
restito cileno 5 Ol0, 1905, 77 li2.
Prestito cileno 5 010, 1910, 78 3¡4.
Prestito cileno 5 Oi0, 1911, (emissione Londra) 78 112.
I emiesione, titoli dal n. 49126 al n. 59750 (taglio LS. 20.-)•

» 72001 > 84400 ( > 100.-).
» 85441 » 86440 ( » 500.-);
» 90051 > 90550 ( > 1.000.-).

II emissione, titoli dal n. 1 al n. 38500 (tagli da Ls. 1.000)
500, 100, 20).

Uraguay prestito 3 112 0¡O, 60 l¡2.
Uraguay prestito 5 010, 1896, 276.-.
Uraguay prátito di conversione 5 010 oro, 1905, 79 112.

'

Venezuela prestito 3 010 55 112.

Titoli francesi e di altri Stati
(che hanao valutazione in franchi francesi).

A) Francesi:

Rendita francese 3 0¡O (perpetua), 62,25.
Rendita francese 5 010, 88,25.
Buoni della difesa nazionale (emessi non oltre il 31 dicenkW

1916), 100.-.
(sotto sconto del 4,50 OIO).

B) Di altri Stati:
Prestito argentino interno 4,50 Oi0 oro, 1911, 86.-.
Prestito russo 3 Og0 oro, 1891-94, 58,50.
Prestito russo 3 0 0 oro, 1896, 53.
Prestito russo 4 0[0 .oro, 1893, 65.
Prestito russo 4 0(0 oro, 1894, 66,50.
Prestito russo 4,50 OIO, 1909, 72.

Serie dal n. I al n.« 30.
» > : 37 » 280.

Prestito russo 5 010 1906,182,95.
Seríe dal n. - 'l al n. 273 emessa a Parigi.

» E74 >
,

339 > Londra.

Rendita spagnola exterieure 4 010, 102,-.
Titoli svixteri

(valutati in franchi svizzeri).
Prestito feierole 4,53 0[0'(3 emissione) 1915, 97,25.
Prestito fedarale ,"O 0,0 (4a emissione) 1916, 98,50.
Prestito fe3erale 4,50 Ot0 (5* emissione) 1916, 97,25.
Prestito federale 5 a 10 (la emiss one) 1914,'l02,50.
Prestito rederale 5 010 (2 emissione)'l914, 102,75.

Titoli di Compagnie ferroviarie Nord-americane.
(valðtati in doll i).

Lake Shore & Miehigan SoÌ - Obbligazioni 4 010 oro (scadenza
1928), 99,95.

Detto (seadenza 1931), 100,25.
Norfolk & Westera - Obbligazioni 4 010 oro garantite (la ¿pg.

teca), 99.
Northern Pacific-Great Northern - Obbligazioni 4 Og0, 103,50.
Southern-Pacific RR. - Obbligazioni garantite, redimibili (la ipo.

teca), 97.

Titoli diversi.

A) Argentini (che hanno valutazione in pesos carta).
Cedole ipotecarie del Banco ipotecario nazionale 6 0¡O, titoli cea

cedole 1° gennaio-1 luglio, 94.-.
Cedole titoli con cedole 1° maggio-l° novembre, 92,-.

Il ministro del tesoro

CAR'CANO.
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IL COMMISSARIO GENERALE
PER I CONitJhH

Vièlà u aeereta Luogotenenziale 16 gennaio 1917, n. 76;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127;
Ritenuta la necessítà di rinnovare mensilmente l'intera denuncia

det formaggio ;
Udito il Comitato dei ministri;

ORDINA :

Art. 1.

Nei primi cinque giorni di ogni mese, a cominciare dal marzo

1917, chiunque proda,ce, stagiona, commercia, pone in vendita al-

Pingrosso o al minuto, o comunque detiene formaggio, deve denun-
ciarne il tipo, il numero ed il peso complessivo delle forme esi-
stenti al 1° del mese stesso nei propri magazzini, casoine o casere,
oaseiflei o latterie, negozi, esercizi, ecc.
Le forme in taglio debbono essere ragguagliate a forme intere.
11 formaggio in corso, di viaggio al 1 di ogni mese devo essere.

denunciato dal dpstinatario. A tal fine à fatto obbligo al mittente,
sotto la comminatoria delle sanzioni di oui al successivo art. 8, di
dare avviso in tempo utile al destinatario stesso delle a,vvenute
spedizioni.

Art. 2.

Le denuncie debbono contenere le seguenti indicazioni:
a) comuni ove si troyano i magazzini, caseine o casere, ca-

seifici o latterie, negozi, esercizi o locali qualunque di deposito ;
b) denominàzione della Ditta che detiene 11 formaggio;
c) numero e peso complessivo delle forme di formaggio di-

stinto nei tipi:
1° grana reggiano o parmigiano (anni 1913.914-915-910-917);
2° grana lodigiano (anni 19l3-914-915-916.917);
3° grana uso reggiano (anni 1913-914-915-916-917);
4° gorgonzola ;
5° pecorino romano ed afine;
6* caciocavallo o provolone;
7° emmenthal, sbrinz, gruyère (atmi 1915-910-917);
d) nome, cognome e indirizzo del denunciante.

Art. 3.

Le denuncie debbono concernere tutta la merce detenuta, com-
presa quella venduta, ma non ancora spedita.

Art. 4.

La denuncia deve espere presentata all'Ufucio municipale del Co-
mune ove si trova depositata la merce.

Essa è ricevuta dal sindaco, quando venga a cið delegato dal
prefetto o dal sotto prefetto. In mancanza di tale delegazione la de-
nuncia è ricevuta-:

dal capo dell'Uficio locale, di pubblica sicurezza, ovvero da un
funzionario addetto a tale UfBolo nel Comuni dove questá esista;

dal comandante la locale stazione del RR. carabinieri, nei Co-
muni che sono sede di stazione;

da altro funzionario goverhativo designato, ovvero da un com-
missario speciale nominato dal sotto prefetto e, per il primo cir-
condario, dal prefetto.'
L'Umeiale ricevente la donuncia no rilascierå ricevuta da con-

servarsi dal denunciante per suo discarico.

Art. 5.

L'Umcio che riceve le denuncie deve annotarle cronologicamente
in apposito registro atto a comprovare le ricevute emesse.

Art. 6.

L'afBciale che riceve le denuncle assume sollecitamente le infor-
mazioni necessprie per controllare la joroesattezza:equando abbia
motivo di ritenere che le denuncie medesime non rispondano a ve-

rità, procede subito a norma dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale
3 settenibre 1916, n. 1127.
. Le denuncie ricevute, acoompagnate dar.unwiepilogo liabbonorest
Fere trasmesse prima del giorno 10 di ogni mese alla Commisalone

provinciale di requisizione dei cereali.

Art. 7.

Non sono soggetti all'obbligo della denuncia coloro che compÏes-
sivamente posseggono formaggio in quantità inferiore a 50 ohilo-

grammi.

Art. 8.

Chiunque ometta di fare le prescritte denuncie nei tormini stabi-
liti o le faccia inesattamente è punito con la reolusione fino ad un
anno e con la multa fino a lire cinquemila, a norma delPart. 8 del
decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127.

Art. 9.

Il decreto Ministeriale 12 settembre 1916, con il quale si ordinava
il precedente censimento del formaggio, viene abrogato.

Roma, 12 febbraio 1917.

Il commissario generale pei cormunié
CANEPA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale delle privative.
Con decreto Ministorialedel 28 gennaio 1917:

Gentili Irma, scrivana nelle manifatture dei tabacchi, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia dal 1° settembre al 31 dioombre
1916, viene, a sua domanda, collocata in aspettativa per motivi
di fanliglia per altri quattro mesi a decorrere dal 1* gen-
naio 1917.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Notari.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre -1916,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1917:

Barlotti Umberto, notaro residente nel comune di Sestri Ponente,
distretto notarile di Genova, a traslocato nel comune di Ge-
nova.

Podesta Davide Enrico, notaro residente nel comune di Moneglia,
distretto notarile di Chiavari, 6 traslocato in San Martino d'Al-
baro, frazione del comune di Genova, distretto notarile di Ge-
nova.

Testa Lorenzo Giuseppe, notaro residente nel comune di Celle Li-
gure, distretto notarile di Savona, ó traslocato nel comune di
Rivarolo Ligure, distretto notarile di Genova.

Ghersi Enrico, notaro residente nel comune di Camogli, distretto
notarile di Genova, è traslocato nel comune di Sestri Ponente,
stesso distretto.

Roccatagliata Luigi, notaro residente nel comune di Morsasco, di-
stretto notarile di Acqui, à traslocato nol comune di Torriglia,
distretto notarile di Genova.
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Con dooreto Luogotenenziale del 2ô ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 1917 :

Zannoni Umberto, candidato notaro, a nominato notaro nel comune
di Nogara, distretto notarile di Verona.

Natale Carlo, candidato notaro, è nominato notaro nel comune di

Conversano, distretto notarile di Bari delle Puglio.
Traversa Martino, candidato notaro, à nominato notaro nel comune

di Canneto di Bari, distretto notarile di Bari delle Puglie.
Caravella Francesco, oandidato notaro, è nominato notaro nel co-

mune di Bari delle Puglie.
Pedote Pasquale, notaro residente nel comune di Polignano a Mare,

distretto notarile di Bari delle Puglie, à tra ocato nel comune
di Castellana, stesso distretto.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 1917:

Pantaleo, Giacomo, candidato notaro, è nominato notaro nel comune
di Camporeale, distretto notarile di Trapani.

Capra Antonino, notaro residente nel comune di Pantelleria, di-
attetto notarile di Trapani, à traslocato nel comune di Partanna,
stesso distretto.

Sals Giuseppe, notato residente nel comune di Mazara del Vallo,
distéettö notarile di Trapani, 6 traslocato nel comune di Ca-

stelvetrano, stesso distretto.
Rumore Pietro, notaro residente nel comune di Campobello di Ma-

zara, distretto notarile di Trapani, è traslocato nel comune di

Castelvetrano, stesso distretto.
Gibelli Franceseo, notaro residente nel comune di Camporosso, di-

stretto notarile di San Remo, é trasloosto nel comune di Ven-
timiglia, stesso distretto.

Blanchi Antonio, notaro residente nel comune di Badalucco, distretto
notarile di San Remo, é traslocato nel comune di Triora, stesso
distretto.

Gallo Rodolfo, notaro residente nel comune di Vieo Canavese, di-

s‡retto notarile di Ivrea, è traslocato nel comune di Chiave-

rano, stesso distretto.

Con decreto Luogotenenziale del 26 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei contì il 10 gennaio 1917:

Maggia Francesco, notaro residente nel comune di Sordevolo, di-
stretto notarile di Biella, à dispensato dall'ufBoio in seguito a

sua domanda.
Soaroiglia Giuseppe, notaro nel comune di Peccioli, distretto no-

tarile di Pisa, à dispensato dall'ufucio in seguito a sua domanda.
Albasio Giuseppe, notaro residente nel comune di Vercelli, distretto

notarile di Vercelli, é dispensato dalPuficio in seguito a sua

domanda.
Fano Giacomo, notato residente nel comune di Padova, distretto

notarile di Padova, à dispensato dall'aficio in seguito a sua

domanda.

Con decreto Luogotenenziale del 26 novembre 1916,

registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 1917 :

Bianchi Angelo, candidato notaro, è nominato notaro nel comune
di Montano Antilia, distretto notarile di Vallo della Lucania.

Viale Cesare, cándidato notaro, è nommato notaro nel comune di

Doleedo, distretto notarile di San Remo.
Vespasiano Paolo, candidato notaro, ð aominato notaro nel comune

di Calvi Risorta, distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere.
Gandgni Ainedeo, notaro residente nel comune di Bellosguardo,

distretto notarile di Salerno, à trasloosto nel comune di Lau-
rino, distretto notarile di Vallo della Lucania.

Barletta Gaetano, notaro residente nel comune di San Michele di
Ganzarla, distretto notarile di Caltagirone, è traslocato nel co-
mune di Roccalumera, distretto notarile di Messina.

Con decreto Ministeriale del 5 geansio 1917:

Al notaro Simone Giuseppe, residente nel comune di OppiÀo'MA-
mortina, e nominato coadiatore il notaro Sposato Nleola, resi-
dente nel comune di Varapodio.

Con decreto Ministeriale dell'11 gennaio 1917:

Al notaio Longhi Giosuè Antonio, ò prorogato, sino a tutto il 10

aprile 1917, il termine per assumere l'esercizio delle sue fun-

zioni nel comune di Olginate, distretto notarile di Como.
Di Paola Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato coadiu-

tore del notaro Bottari Gaetano Giuseppe, residento nel comune
di Franoavilla di Sicilia.

Con decreto Ministeriale del 13 gennaio 1917:

Al notaio Battistoni Domenico é prorogato, sino a tutto il 24 marzo
1917, il termine per assumere l'esercizio delle sue funzioni noI
comune di Rieti, distretto notarile di Spoleto.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1917:

Rovai Augusto, ó esonerato, a sua domanda, dall'ufficio di coadiu-
tore del notaro Burri Paolo, di Firenze.

Al notaro Fiorani Gino, di Firenze, assente in servizio militaro, 6
nominato coadiutore temporaneo il candidato notaro Rovat Au-
gusto.

Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1917:

Al notaio Nicodemo Vincenzo, ò prorogato, sino a tutto il 10 aprile
1917, il termine per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Sassano, distretto notarile di.Salerno.
Con dooreto Ministeriale del 24 gennaio 1917:

Al notaio Guidi Edoardo, é prorogato, sino a tutto il 10 aprile 1917,
il termine per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Romagnese, distretto notarile di Voghera.

Con dooreto Ministeriale del 27 gennaio 1917:

Al notaio Siciliano Pasquale, è prorogato, sino a tutto il 16 aprile
1917, il termine per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Sant'Antimo, distretto notarile di Napoli.
Al notaio Piscopo Tommaso, di Corbara, assente in servizio militare,

è nominato coadiutore temporaneo il candidato notaio Caval-

laro Carmine.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale de121 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1917:

De Santis Camillo, sotto archivista nell'archivio notarile di Campo-
basso, à d'uflicio collocato in aspettativa per motivi di salute
per la durata di sei mesi.

Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti l' 11 gennaio 1917 :

Pappalardo Francesco, sotto archivista dell'archivio notarile distret-
tuale di Caltagirone, col titolo di archivista, à nominato archi-
vista nell'archivio notarile distrettuale di Catania.

Treglia Antonio, sotto archivista dell'ar'ohivio notarile distrattuale
di Bergamo, col titolo di archivista, è nominato archivista dello
stesso archivio notarile di Bergamo.

Perricone Ferdinando, assistente nell'archivio notarile distrettuale
di Palermo,ë nominato sotto archivista dell'archivio notarilo di-
strettuale di Livorno.

Devalle Baldassarre, assistente dell'archivio notarile distrettuale di
Novi Ligure, è nominato assistente ne1Parchivio notarile di-
strettuale di Torino.

Trotta Adolfo, assistento dell'archivio notarile distrettuale di Vo-

ghers, è nominato assistente dell'archivio notarile distrottuale
di Isernia.
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Tofoni Giuseppe, assistente delParchivio notarile distrettuale di

Ascoli Piceno, à nominato assistente dell'archivio notarile di-
strettuale di Fergio, con lo stesso stipendio di L. 1200.

Bicci Albertina in Curatolo, avente i requisiti di legge, è nominata
asiiatente de1Parchivio notarile distrettuale di Lodi.

Cannizzar'o Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato assi-
stente di classe transitoria delParchivio notarile sussidiario di
Castelnuovo Garfagnana.

Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1917 :

Veglio Francesco, archivista nell'archivio notarile distrettuale di
Alessandria, in aspettativa per infermith, è, a sua domanda,
confermato nell'aspettativa medesima per altri sei mesi.

Con deereþo Luogotenenziale del 26 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1917:

Bonato dott. Pietro Eugenio, conservatore e tesoriere dell'archivio
notarile distrettgale di Treviso, è, a sua domanda, collocato in
a,spettativa, per motivi di famiglia, per mesi tre.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1916:

Filippi Vincenzo, segretario del comune di Collevecchio, è nominato
conservatore di quell'archivio notarile comunale.

Con dpereto Ministeriale del 14 gennaio 1917 :

Gaselli comm. Enriep, segretario generale di Roma, è nominato reg.
gente l'archivio notarile comunale di Roma.

Con deereto Ministeriale del 25 gen naio 1917 :

Cisternino dott. Tommaso, notaro esercente nel comune di Monte
San Giovanni Campano, à nominato conservatore di quell'ar-
chivio notarile comunale.

Economati dei benefixi vacan

con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 1917:

Alberti car. avy. Claudio, consigliere di prefettura, ó confermato
per un altro triennio nella carica di membro del Consiglio di
amministrazione presso l'Economato generale dei benetìzi va-
canti di Napoli.

Con deereto Ministoriale del 26 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1917:

Lettieri Alberto, archivista di 2a classe nell'Economato generale dei
benefizi vacanti di Torino, ó sospeso dal grado e dallo stipendio
per sei mesi, per abusive assenze dall'ufficio.

Con decreto Luogotenenziale del 28 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 1917:

Riceiardi dott. Andrea, segretario di 22 classe nell'Economato ge-

perale gei benefizi vacanti di Milano, in aspettativa per motivi
di salute, é, a sua domanda, richiamato in servizio nello stesso
Faonomato generale.

Bianchi cav. Gualtiero, consigliere di prefettura, é confermato, per
un altro triennio, nella carica di membro del Consiglio di am-
ministrazione presso l'Economato generale dei benefizi vacanti
in Bologna.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1917,
registrato alla Corto dei conti il 24 gennaio 1917 :

È concesso, con effetto dal 1° gennaio 1917, l'aumento del de-

ç°mo per compinto sessennio, sullo stipendio normalo di cui sono

attualmente provvisti, ai soitoind:cati funz onari e usei Ti degli
ecogomati generali dei benefizi vacanti:

Martino cav. Carmelo, primo segretario di la classe, nell'eoonomato
generale di Palermo.

Gerunda cav. Carmelo, primo segretario di la classe nell'economato I

generale di Firenze.
Castelli cav. Leone, primo segretario di la classe nell'economato

generale di Firenze.
Calvauna cav. Emilio, capo ragioniere di la classe nell'economato

generale di Torino.
Preve cav. Carlo, capo ragioniere di 2a classe nell'eoonomato geno-

rale di Bologna.
Taranto cav. Enrico, primo ragioniere di 16 classe nelPeconomato

generale di Napoli.
Montapertocav.Ulrico,primo ragioniere di la classe nell'oconomato

generale di Milano.
Ferrero eav. Aptonip, primo ragioniere di la classe nell'ec940mato

generale di Torino.

(Continfia).

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di gravid.0)mga

Direzione generale degli Istituti di previdenga

Elenco delle pensioni e delle indennità conferite ggli ipigepa;‡igoro
vedove ed orfani dal Consiglio d'amministrarsi0Ae, gd ,emmesse
a registrazione dall'ufficio di riscontro della Corte dei conti
durante il 4* trimestre 1916, a qarico dellp Cysy di previdenza
per le pensioni degli impiegati degli enti locali.

Adunanza del 23 ottobre 1916:

Bargellini Pietro fu Franccsco, pensione, L. 1839,60.
Miccichè Giuseppe fu Gaetano, id., 1392,84.
Sire Gaetano fu Agostino, id, 996,41.
Sica Ermindo fu Pietro, id., 2057,22
Boi Giacomo fu Luigi, id., L. 1193,94.
Agamennone Giulia di Stanislao, ved. Iacobelli Giovanni, indennitå,

L. 1166,17.

Adunanza del 23 novemble 1916 :

Califano o Califani Frnesto fu Nicola, pensione, L. 1198,11.
Addis Giovanni Antonio fu Matteo, id., L. 1315,5.0.
Corsetti Emidio fu Leopoldo, id., L. 2577,90.
Gioelli Eustacchio fu Carlo, id., L. 1232,72.
Dominici Domenica Maria in Pacini, d'ignoti, i&, L. 378.
Seelfo Giuseppe fu Silvestro, id. L. 428,33.
De Stefano Adelaide fu Stefano ved. Spinosa Gyetane, id., .L. 120.
Alonge Mariano fu Michele, id., L. 1350.
Passalacqua Carlo fu Biagio, id., L. 1005,32.
Pescetto Angela fu Leonardo, ved. di Ramognino Gio. Battista, in-

dennità, L. 248,26.
Sartori Maria Rosa fu Leonardo, ved. Pollonio Ernesto, id.,,L.807,45.

Adunanza del 21 dicembre 1916 :

Marini Enrico fu Vincenzo, pensione, L. 1844,91.
Pascali Cleto fu Giuseppé, id., I . 583,48.
Casini Carolina fu Pietro, ved. Banchi, id., L. 270.
Volta Caterina fu Luigi, ved. Ricci, id., L. 1567,35.
Tozzi Elvira fu Gregorio, ved. Mele, id., L. 371,36.
Panichi Pietro di Luigi, id., L. 270.
Del Gatto Antonia fu Giuseppe, ved. Panichi, id., L. 135.
Eertoletti Elandina fu Luigi, ved. Franceschi, id., L. 631,38.
Nieddu Grazia fu Rattista, ved. Cambosu, id., L. 598,49.
Mneciarelli Ginsoppo fu Stefano. il., L. 1959,77.
Franchi Elisa di Carlo, ved. Pardini, id., L. 321,15.
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1WÏnistero dell'Industria, del Commercio e d.el Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei'titoli di ctri al R. decreto 24 novembre -1914, n. 1883 (art. 5) .e .al
decreto Ministeriale 80 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 27 febbraio 1917.

TITOLI
Corso

TIT OLI
Corso

medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATL

Rendita 3,50 ©/, netto. . . . . . . . , , , , , . . ,

Rendita 3,50 /, netto (emissione 1902) . . . . . . . .

Rendita3,00°/olordo ................

REDIMIBILl.

Buoni del tesoyo quiguennali con scadenza:
all apr11e1917...............
all ottobre1917...............
,all aprile1918...............
all ottobre1918..............
all aprilel919...............
Al 1 ottobre 1919 . . . . . . . . . . . . . .

all ottobre1920 ..............

Prestito Nazionale 4 112 °|o netto (Emissione gennaio
1915).......................

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916)

Obbligazioni 3 1 ©/, netto redimibili (Categoria la)
Obbligazioni 3 * netto redimtbill . . . . . . . . . .

Obbligazioni 5 gi prestito Blount 1866 . . . . . .

Obbligazioni 3 SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .

Obbligazioni 3 ° (comuni) delle SS. FF. Itomane . . .

Ø¾tiligäzläni 5 dölla Ferfövia del Tirreno . . . . .

Obbligazioni 5 della Ferrovia Maremmana . . . . .

Obbligazioni.3 of, deÏla Ferrovia Vittorio Emanuele . .

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia di Novara . . . . . .

Obbligazioni 3 della Ferrovia di Cuneo . . . . . .

OEbligãsioni 5 della Perrovia di Cuneo . . . . . .

Obbligazioni 3 della Ferrovia Torino-Satona-Acqui.
Obbligazioni 5 della Ferrovia Udine-Pontebba . . .

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Lixoca-Pistoia . ,

'

.

obbligazioni 3 °/, della Ferrovia cavallermaggiore-
Alessandria....................

Obbligazioni 3 °/, dello Ferrovie Livpraesi A. B. . . .

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI . .

Obbligazioni 5 °/, dolla Ferrovia Centrale toscana. . .

Obbligazioni 6 ©/o dei Canali Cavour. . . . . . . . . .

Obbligazioni 5 °/o per i lavori del Tevere .
. . . . . .

Obbligazioni 5 °/o,per le opere edilizie della città di
Roma ..............,.......

Obbligazioni 5 */o per i lavori di risanamento della
cittadiNapoli......... ........

Azioni privilégiate 2 °/o della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............. .......

Azioni comuni della ferrovia Bya-Cantalupo-Castagnola-
Wor¾ra .............·.······

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione 1879-

7687112 1882) ...................... 29750
Obbligazioni 5 °/o del prestito uniacato della città di

7620 Napoli....................... 1 -

54 - Cartelle di credito comunale e provinciale 4 */, , . .
•-

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °|, (antiche obbligazioni 4 */o oro della opttà
diRoma) .................... 412-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale
- 3,75°& ..................... -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/onette.................. 458,g

CarteIIe fondlarie.

9ô 12 Cartelle del Banco di Sicilia 5 ©/
Cartelle del Banco di Sicilia 3,75 ©/, . . . . -

87 04 Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5°/,.................... 4ð329

. 92 48 Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena41/S°jo.................. 45218

354 - Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Pasohi di
9280 Siena31/2°/,.................. 48578
286 20
308 - Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
41950

' diTorino3,75°|,.. .............. 499e-
440-
345 - Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo

di Torino 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . . . . . 445 -.•

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 477 y
- Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 l¡S ©|, 491

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarie 4 /, , 4

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario 3 1/2°|

310 - Cartelle della.Cassa di r sparmio di..Milano 5 9| . .

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, . . . gg
- Cartelle della Caspa di risparmio di Milano 3 l/2 */, . 44016

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 /, . . -
Carte11e del Banco di San Spirito 4 °/ . . . . . . . . -

Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/2 ©& . . , , .
&

Carte)1e d,el Credito Jopdiario di Bologga 5 °/, . . . . -

Carte11e del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/ . . -

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 °/ . . . . -

Cartelle del Cre,dito Fondiario di I)plogna 5 1/2 °/o . . ·····

Avvertenza. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito na donale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l¡2 010 netto;,âmis.
stone gennaio d916, 5 Oi0 netto) delle obbligazioni redimibili 3 1¡2 010 e 3 0¡O, delle cartelle di Credito comunale e provinciale e di
tutte le eartalle fondiarie (bomprese quelle del Banco di Nspoli) si mtende « più gli interessi >; per tutti gli altrb.titoli s¾tende,
cfoomarestgitinteressia.
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MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:

Amministraxfone centrale.

Con dooreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

Wergili cav. Giovanni, archivista di la classe, 6 collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per etå avatizata ed oltre venticin-

que anni di servizio a deoorrere dal 1° gennaio 1917.

Argonale dipendente dalla.ragioneria generale deno Stato.

Con dooreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

Maast osv. Bernardo, ragioniere capo di 26 classe nelle Intendenze

di Finanza, à dolloosto in aspettativa per inferrnita, in seguito
a sua domanda, a decorrere dal 1 gennaio 1917 e con l'annuo

assegno di L. 2500.

Personale dipendente daHa Direzione generale del tesoro.

Con dooreto Luogotehenziale,det 19 novembre 1916:

Rigas Giuseppe, pritno segretario di la•olasse nelle Delegazioni del
tesoro, e in seguito a sua domanda, collocato a riýðso, per
avanzata eied amminuità di servizio, a decorrere dal 1* ao-
Tombre 1916.

Con dooreto Luogotenenziale del 26 novembre 1916:

Gelonnesi Ranieri, segretario di la classe nelle Delegazioni del to-
soro, in aspettativa per motivi di salute, 6, in seguito a sua do.

manda, collocato a ripose, per inabilità permanente al servizio,
a decorrere dal 16 settembre 1916.

Con dooreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916:

Lilitof Vincenzo, volontario nelle Delegazioni del tesoro, e nominato
segretario di 4a classe nelle Delegazioni medesime con l'annoo
stipendio di L. 2000, a decorrere, agli effetti economici, dal lo
gennaio 1917, con riserva di anzianità.

Con teoreto Ministeriale del 7 dicembre 1916:

Berbini cav. Nestore, delegato del tesoro di 26 elasse, à promosso
alla 16 olasse con l'annuo stipendio di L. 6000, a decorrere, agli-
effetti economici, dal 1° aprile 1917.

Galli Adolfo, primo segretario di 2a classe nelle Delegazioni del te-
soro, à promosso alla la ólasse con l'annuo stipendio di lire
4500, a deoni•rere agli efetti eeonomici, dal lo aprile 1917.

Piatti Felice - Borsetta Leone Rodolfo, segretari di 26 classe nelle

Delegazioni del tesoro, sono promossi alla la classe con l'aanno
stipendio di' L. 3500, a decorrere, agli effetti economici, dal
1° aprile 1917.

Botti Filippo - Foglietta Ezio, segretari di 3a classe nelle Delega-
stoni del tesoro, 8080 pf0m0551 Bila S* Classe OOR l'annuo

stipendio di L. 3000, a deoorrere, agli effetti economici, dal
1° aprile 1917. '

La Grassa Francesco - Mazzotti Ricoordo, segretari di 46 classe
tielle Delegazioni del tesoro, sono promossi alla 3a cþsse con

l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrero, agli effetti economici,
dal 1° aprile 1917.

M- generale del debito pubblion

amarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
E signor Cial Giulio fu Giovanni ha denunciato lo amarrimento

della ricevuta n. 1206 ordinale, mod. 1-0. D. statagli rilasciata dalla
sede della Banea d'Italia di Firenze, in data 2 febbraio 1917, in

seguito alls presentazione di n. 12 cartelle della rendita comple saiva
di L. 234,50 consolidato 3,50 0¡G, con decorrenza dal 1* gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De.

bito pubblioo, si difida chinaque possa avervi interessa ohe, tra•
aoorso an mese dalla data della prima pubblicazione del presente
am senza che siano intervenute opposizioni, saranno ooniegnati
al signor Cini Giulio fu Giovanni i nuovi titoli, provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarth di nessun valore.

Roma, 26 febbraio 1917.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il presso medio del cainbio pel certinoati di paga·-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 28 febbraio 1917, in L. 140,57.

Ellri

M IN IS TERO

DEI&'INDUSTRIA, DE 00xxEBOIO E DE LATORQ

Iepettorato generale del commerolo

R. deareto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali l* settembre 1914.
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ninciale agli·effetti dell'art. 89 del CoL

dice di conimercio acoertato il giorno 27 febbraio 1917;
da valere per il giorno 28 febbraio 1917.

Franohi. . . . . . . . . . 128 61

Lire sterline . . . . . . . 35 75 112
Pranohi svizzori. . . . . . 148 95 1¡2
Dollari . . . . . . . . . . 7 53

Pesos carta , . . . . . .
3 18'112

Lireoro.........13825

PARTE NON UFFICIAM

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAMER,A DEI DEPUT&TI

SEDUTA POMERIDIANA

RESOCONTO 80MhfARIO -Martedl, 27 tebbraio 1917

Presidenza del presidente MARCORA.

In seduta comincia alle ore 14.

VALENZANI, segretario, legge i processi verbalt delle due(sedute
del 18 dicembre 19i6, che sono approvati.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghit Un nostroegregio ed amatocol•
lega a ecomparso in questo periodo d'interruzione dei lavori parla.
mentari, Giovanni Rastelli, che da tre legislature rappresentava ita
Aoi il collegio di Lanzo Torinese.
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La sua perdita ha avuto eco di affettuoso e vivo rimpianto non

solo negli animi nostri, ma ben anco tra gli elettori suoi, che lo
circondavano di simpatia e di ûducia.
E Giovanni Itastelli era ben degno di tali sentimenti per le sue

perspioue doti d'intelletto e di cuore.
Giovane ancora, dopo dolorosa malattia, il 24 gennaio scorso egli

venne a morte nella sua Vid, dove era nato il 30 novembre 1858
e dove aveva passato la giovinezza.
Dedicatosi con appassionato amore alla giusisprudenza e all'eser-

oizio professionale, seguistò una somma rinomanza nel fôro pie-
montese.
Alla Camera la sua attività si svolse soprattutto in sede di in-

terrogazioni e di interpellanze, e principalmente egli diede la sua
opera a quistioni legali ed ai vitali interessi del proprio collegio.
La ferrovia Lanzo Ceres, l'impianto di Aloyie, la necessitå di

sviluppare la costruzione di strade di accesso alle stazioni, la rifor-
ma delle tasse giudiziarie, le pensioni agli insegnanti elementari
il nuovo catasto in provincia di Torino, lo ebbero propugnatore
convinto ed einoace.

Eglí sostenne anche la necessità di riforme nelle disposizioni pe-
nali riguardanti i reati di diffamazione e di ingiurie, di una nuova

legge sulla stampa e di miglioramenti nella procedura dei piccoli
fallimenti, portando in tutte tali questioni l'espressione della sua

competenza e del suo spifito eminentemente pratico e fattivo.
La fiducia dei eolleghi lo chiamò a far parte della Commissione

permanente delle petizioni nella passata legislatura e di quella
dell'esame dei decreti registrati con riserva nell'attuale.
Fu anche commissario per il disegno di legge sui bacini montani.
Il ricordo dell'opera che Giovanni Rastelli compi tra noi, ci fa

rimpiangere anche più amaramente la sua immatura fine. E so di
interpretare il vostro pensiero ed il sentimento dei vostri cuori
rivolgendo un saluto alla di lui memoria. (Approvazioni).
Un'altra e bem dolorosa perdita fece la nostra Assemblea colla

morte, avvenuta in Inveruno il 18 corrente, di Emilio Campi,
che da tanti anni ci era amato ed apprezzato collega.
Uomo di eletto ingegno, di non comune acutezza, di profonda

coltura giudiridica, di fervida combattività e di vivace e colorita
eloquenza, per queste sue doti, dedicatosi fin dai primissimi anni
al patrooinio, particolarmente penale, acquistó ben presto in Lom-
bardia e fuori fama indiscussa di avvocato fra i mighori, e la
sua parola suonò con tortuna in parecchi dei più importanti di-
battiti.
Ebbe poi anche particolare competenza nell'ardna materia della

proprietå intellettuale, nella quale il suo parere era ricercato ed

apprezzatissimo.
Per tali sue doti fu dal concittadini ohtamato dapprima agli uf-

flei amministrativi, e fu consighere provinciale e comunale di Mi-
lano, ed appena l'età lo consenti, ebbe il mandato parlamentare.
Alla Camera venne dapprima, vigente lo scrutinio di lista, quale

rappresentante del secondo collegio di Milano, e passò quindi a

rappresentare il collegio di Cuggiono, che gli fri poi sempre fe-
dele.
Ai lavori nostri diede contributo geniale ed assai notevole, seb-

bene la professione dapprima e in questi ultimi tempi la malferma
salute lo tenessero frequentemente lontano da noi.
La fiducia dei colleghi lo chiamb a far parte d'importanti Com-

missioni. Fu nella Giunta del bilancio, in quella delle elezioni, in
queUa del regolamento; stese varie relazioni notevoli, quali quelle
sul bilanoio degli affari esteri per l'esercizio 1901-902, sulla con-

Venzione per la tutela della proprietå intellettuale fra l'Italia e la

Germania, sul completamento delle linee di accesso al Sempione,
sulle spese per le truppe distaccate in Oriente.
E in ogni documento, che Emilio Campi ha lasciato a noi della

sua attività, una solida dottrina è accompagnata da acute interes-
santi osservazioni e da quel largo senso pratioo, che e pregio della
gione in cui nacque.
Nei dibattiti politioi più importanti egli sostenne con calore e oon

passione le convinzioni della sua parte o le sue personali, che mai
sottopose a convenienze o ad aspirazioni d'interesse individuale ; e
di tale non comune chiarezza di pensiero e d'indirizzo è giusto tri-
butargli elogio.
La sua morte fu sentita con profondo dolore da m lti che gli

erano amici ed estimatori, e la Camera serbera di mi alfettuoso e
reverente ricordo (Approvazioni).
Ieri l'altro qui, ritornando al mio ufBelo, mi giungeva, doloro-

sissima al mio cuore, la notizia di un aJtro grave nostro inito: la
morte di Carlo Altobelli.
La lotta, che egli combattà contro la sorte fatale, fu lunga ed

aspra : la bella e forte anima di lui sembrava trovasse sempre vi-

gore di resistenza nella dolcissima attesa di quella vittoria della
patria, alla quale aveva dato la sua fede. Ma la malattia volle es-
sere spietata e tolse a me un amico saldo e leale in ogni momento
della vita, a noi tutti uno dei colleghi che più seppe le tempeste
della politica, che più le sfidò e quasi le amb, sorretto sempre da
una grande sincerità di propositt.
Poiché, onorevoli colleghi, dobbiamo rendere a Carlo Altobelli

questo omaggio di verità: la sua vita di lottatore ardente, di as-

sertore nero di ogni causa, che a lui sembrasse giusta, di impla-
cabile nemico di ogni sopruso apparente o reste, fu guidata sem-
pre da un'alta, dignitosa, indiscutibile buona fede.
E anche coloro, che gli furono avversari, che poterono dissentire

dai suoi atteggiamenti giudicandoli talora eccessivi o violenti, sa-
ranno ora con me nel rimpiangerne il sincero, indefettibile disin-
teresse personale.
La vita di Carlo Altobelli fu tutta un fervore di azione; si può

dire che egli non conobbe rißoso e profittò della esuberanza de1Ía
sua attivitå, del suo ingegno, della sua ornata e suadente elo-

quenza con mai interrotta larghezza, la quale contribul forse a lo-
gorarne troppo presto la saluto.
Era nato a San Vito Chietino il 22 gennaio 1857, ed alle prime

prove della sua mente acuta e robusta date vittoriosamente negli
studi fece seguire i oimenti professionali che lo portarono rapida-
mente a conquistare nel fôro napoletano fama di avvocato principe.
E di questo magistero forense, che trae la sua forza dalla dot-

trina, dau'arte, dal sentimento, egli conobbe i segreti più riposti;
negli innumeri processi penali che lo ebbero a patrooinatore egli
diveniva subito torza prevalente, sia per l'aoume dell'indagine istrut-
toria, sia per la travolgente eloquenza.
La sua fama si allargó dal fôro napoletano e trovò in tutta Italia

vittorie o consensi.
Alla politica diede lo stesso ardore, le stesse felici esuberanze,

che contrassegnarono la sua azione forense.

Napoli, sua patria adottiva, fedele alle sue tradizioni, ehe la fanno
ma ire affettuosa di quanti vi prendono stanza e vi emergono per
intelletto e sape:e, lo volla via via nei consensi del Comune, negli
annali del quale sono scritte, pagine fulgidissime di lui.
Entrato alla Camera nella legislatura XVII, come rappresentante

del 1° collegio di hTapoli, preferl le forme rapide ed einoaci del breve
dibattito in sede di interrogazione al lungo discorso, e la sua parola
fu ascoltata, ammirata, temuta.
Nelle legislature XVIII e XXI passò al collegio di Ortona, nel na-

tivo Abruzzo, e, nella presente legislatura, tornò alla Camera, per
volonth degli elettori del 5° collegio di Napoli. ,

Alla dottrina socialista diede, prima che la mente, il suo cuore
ardente e sensibile ad ogni disug.uaglianza od ingiustizia, ma assai

spesso dissentl dalle formule dei colleghi della sua parte.
Spirito libero ed msofferento di qualsiasi vincolo teorico, dava

tutto sé stesso alle sue convinzioni, senza preoccuparsi d'altro se

non che queste fossero chiarite nel modo più completo e più sin-
cero. y
Della sua opera legislativa rimangono frammenti di oratoria elo-

quentissimi più che traccie meditate negli atti nostri; eerto egli
difbee qui cause sostanzialmente o apparentemente giuste ponendo
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para sempre, sia nelle une ihe nelle altre, lo stesso candore di oona
vinzione.
Quando l'Italla, memore soprattutto che dalla libertà, dalla glu-

stiz•a, dalla civiltà era sorta e p-r queste supreme a.pirazioni umane
doveva vivere, ipeese la gtterre, Carlo Altonelli fa dei più forvidi,
piti appassiongli assertori'di essa e la sua parola e l'opera ena si
rivols-ro alla esaltastone dei ilostri ernici fratelli, che lottano per-
&ë Pitalia,sia degna di ab atessa e•della sua storia.
È ancora nel mio onore la stringente, olenta, mirabile invet-

tiva colla quale egli fustigo, a sangite una delle pagine più inique,
iù brutali di questa immane guerra: l'assassinio di miss Edith
Devell. Egli elevó quella innmana prova della meditata feroola te.

desca ad espressione sintetka di tutte le altre Toroole.
Ed 11 senso umano e l'amor della patria, che in Carlo Altobelli
revalevano en ogni alko, si rivelano in queste parole con cui egli
ohiuse la sua eloquente commemorazione: « Nell'attest del giorno
Àuspiaato, nel quale la pace che aÌfratella e redime riusoirà a

eradicare dagli animi umani ogni e qualsiasi istinto di malvagita e

di ferocia, noi guardiamo orgoglioni e fidenti alla meravigliosa, edi-
ficante rmaselta del nostropaesé, che fa,4 e earåieri.,oggi,sempres
esempio e maestro di olviltå nel mondo ».

Diamo a la memoria di Carlo Altobelli 11 nostro più profondo ed
affettuoso rimpianto (Vivissime approvazioni),
Propone che siano mviate le condog1tanze della Camera alla fa.

mielia degli onorevoll Rastelli, Campi ed Altobelli ed at sindaci dei
comuni nativi e dei capoluoghi dei riep ttivi oollegi.
GO »LIO, si associa al rimplanto espresfio dal presidente per la

morte dell'on. Rastelli (Appi•ovaziotti).
VINAJ, m.nda anch'egli un co.nmosso saluto alla memoria del

defunto collega, e si associa alle proposte di condoglianze (Appro-
vazioni).
BELOTTI, rievoca la nobile figura di Emilio Campi e ei associa

alla commemorazione fattane dal presidente (Approvazioni).' -

RIColO, a nome della deputazione degli Abruzai, ricorda di Carlo
Altobelli le altissime virtà el 11 fervido patriottismo (Vivissime ap-
provazioni).
LA PEANA, rammenta egli para le preelari doti del compianto

collega Altobelli,,out fu legatö da lunga e fraterna amicizia (Vivis.
sime approvazioni).
VINAJ, rende omaggio alla memoria di Carlo Altabelli che si mo-

Strð in ORDi 0008810RO 008Î am100 8100820 00mo SVVerSarlO leale
(Approvarioni).
CAPORALI, esalta il feryore patriottioo e la nobile flerezza dica-

rattere di Carlo Altobelli; ed invia anoh'egli un riverente saluto al
compian'o estinto (Approvazion ). .

CAMERINI, con profondo cordoglio, si associa al eensi di rim-
pianto espressi per la morte dell'on. Alt.nbelli. (Approvazioni).
SICHEL, reca 11 tributo d'omaggio, del gruppo parlamentare e

del partito socialista alla memoria di Carlo Altobelli. (Aþprova-
zioni).
GAuGIULO, con animo commosso si associa ai precedenti. (Ap-

provari•ni).
BERENLNI, esprime la vivissima angoscia di quanti amarono ed

ammirarono Carlo Altobelli, che ebbe, dott eccelse,1a operosa bontà
del cuore. (Vivissime approvazioni - Applausi).
ADINOLFI, si assooia anche egli alPomaggio reso alla memoria

dell'on Carlo Alt?•belli.
COLAJANNl, ricorda l'altezza di intelletto e la forza del carat-

tere, della quale l'on. Altobelli ha dato prova anche negli ultimi
niomenti delli sua vita. (Approvazioni).
BOSli!LLI, presidente del Consiglio, si associa alle nobili parole

pronunciate dalÏ'onorevole presidente della Camera e dagli ors-
tori alla memoria degli onorevoli Rastelli, "ampi ed Altobelli.
Di Giovanni Rastelli ricorda che portò alla camera un pensiero

temprato all'esperienza ed agli insegnamenti della vita locale.
Di Emilio Campi ricorda ohe fu oombattente fervido, ma cortese

sempre ed anohe oordiale con gli avversarL

Segnala di Carlo Altobelli lo sohtetto interprete del cuore della
nobile città di Napoli, la quale, la sua illimitata devozione ricam-
bla coli uguale intenso affetto.
Ricorda innuo come nella guerra presente egli, senza dipartirsi

dagli ideali sempre segulti, ma congiungendo a questi 11 più fer-
Vido amore di patria, vide nell'immaneabile vittoria dell'Intesa 11
trionfo del principio di nazionalitA e degli idealfdi libertà e di uma-
nità. (Vivissime approvazioni -- Vivi applausi).
PRESIDENTE, pone a partito le proposte di oondoglianze.
(Sono approvate).
ARCÀ, a nome anche degli altri rappresentanti della provincia

di Reggio Calabria, commemora l'on. Giov .nni Alessio, che per due
legislature rappresentó alla Camera 11 collegio di Cittunova e fu
uomo dt.grande intelhgenza e di acutissimo spirito.
Propone che si esprimano le condoglianse della Camera alla città

nativa ed alla flamiglia di lui.
ARTOM, commemora 11 senatore Paolo Fabrizi, che per molte le.

gislature rappresentó alla Caniera il collegio di Castelnuovo di Gar.
fagnana. No esalta le alte benemerenze patriottiohe e la vivacità
dell'ingegno; ricorda la stima e la simpatia che tra i suoi colleghi
egli aveva esputo conquistarsi. (Approvazioni).
MANClNI, si asaooia alPomaggio-reso alla memoria del senatore

Paolo Fabrizi, ricordandone anoh'egli i meriti patelottici. (Approva-
zioni).
BIANCHI VINCENZO, annuncia la molte del senatore Giovanni

Paladino, insigne scienziato, che fu onore delPAteneo napoletano.
(Approyeziont).
GKIPPO, si associa al rimpianto espresso per la morte dell'ono-

revole senatore Paladino a nome della Baatlicata, che serberà me-
moria imperitura delle sue grandi virtú. (Approtazioni),
BOSELLI, presidente del Consiglio, si associa all'omaggie reso alla

memoria dell'ex deputato Giovanni Alessio e degli onorevoli sena-
tori Fabrizi e Paladino,

PRESIDENTE, pone a partito la proposta di condoglianze fatta
dall'on. Area.

(Sono approvate).
Presentatione di disegni di leFQe e di relazioni.

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e del culti, presenta 11 di-

segno di legge•
Disposizioni relative alla espacità giuridica della donpa.

MEDA, ministro delle ananse, presenta 1 seguenti disegni di
legge:

Conversione in legge del dooreto-legge Luogotenenziale 22 ot-
tobre 1916, n. 1594, concernente Passunzione da parte dello Stato
della gesàone del dazio di consumo del comune di Palermo.

Codversions in legge del dooreto Luogotenetiziale 23 novembre
1916, n. 1691, recante aindificazioni all'articolo del dooreto Luogo-
tenenziale 27 agosto 1916, n. 1058.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 4 gen11aio
1917, n. 129; che stabilisce i limiti entro i quali gli esattori delle
imposte hanno l'obbligo di anticipare gli stipendi.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 dicembre
1916, n. 1774, recante agevolezze per 11 pagamento delle sopratasse
di registro.

Conversiorie in legge del decreto Luogotenenziale 18 gennaio
1917, n. 149, concernente agevolesse alle indudrie che impiegano il
sale e provvedtménti 1'elativi al cloruro di sodio chimicamente puro
ed a sali speciali.
RUFFINI, ministro delPistruzione pubblica, presenta i seguenti di-

segni di legge:
Per la sonola popolare.
Cessione al comune di Milano delle suppellettibili di alcune

tombe del Museo nþionale romano.

COTUGNO presenta la relazione sullo stato di provisione della

spesa per 11 Ministero d'agricoltura per Peseroisio Ananziario 1916-
1917. (631).
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AGNELLI presenta la relazione sulla proposta di legge: Modinoa-
zioni alla legge sulla Istruzione superiore concernenti i Ilmiti di
età dei professori delle Universitä e degli altri istituti d'istruzione
superiore. (405-0).

Bui lavori parlamentari.

BOSELLI, presidente del Consiglio, propone che il bilancio d'agri-
coltura sia discusso prima di ogni altro argomento a commoiare
dalla seduta di giovedl.
Il Governo sarà lieto se in occasione di questa discussione, potra

rispondere alle interpellanze riguardanti lo stesso Ministero.
Propone poi che domani si discuta la conversione in legge di vari

decreti.
(Rimane così stabilito).
PREStDENTE, osserva che quei deputati, che hanno presentato in-

terpellanze relative al Mínistero dell'agricoltura, potranno inscri-
versi nella discussione generale del bilancio dell'agricoltura.
MICHEL[, deve mantenere la sua interpellanza, rivolta anche al

ministro della guerra.
PIETRAVALLE, mantiene egli pure la sua interpellanza.
La seduta termina alle ore 16.

Cronaca della guerra,

settore italiano.

L'Agensia Stefani comunica :

'Comando supx•emo, 27 feóóraio 1917- (Bollettino di guerr.
n. 644).

La lotta delle artiglierie fu leri più intensa nella zona ad oriente
di Gorizia alcune granate caddero sulla città.
Presso la confluenza della Vertoibizza nel Frigido furono respinti

nuelei nemici che tentavano avvicinarsi alle nostre linee.
Sulle pendici settentrionali del San Marco un nostro riparto ir-

rappe di sorpresa in una trincea nemica soonvolgendola e fugandone
i difensori.
Velivoli nemici lanciarono bombe sul Vallone (Carso): qualche

ferito.

Cadorna.

Settori estert.

Dal settore orientale non si hanno notizie di com-
battimenti importanti.
Contihua in Picardia l'offensiva inglese sull'Ancre e

a nord della Somme.
Anche ieri i tedeschi hanno dovuto abbandonare

altre località in direzione di Bapaume, non per effet-
tuare un piano prestabilito - com'essi tentano far cre-
dere -; ma perchò fortemente premuti dal nemico, che
non dà loro un istante di tregua.
Anche sul fronte francese i tedeschi non hanno ormai

miglior fortuna. Dovunque sono attaccati, lasciano in
mano ai francesi prigionieri e materiale da guerra.
In Macedonia l'attività dei b.elligeranti si ò rallen-

tata alquanto in questi ultimi giorni.
.Qualche scontro di pattuglie ha avuto luogo, invece,
sulla frontiera nord-ovest della Moldavia e sul Sereth.
Sul canale di San Giorgio, in Dobrugia, i turco-Lul-

gari non hanno più tentato azioni militari.

Nel settore caucasico i turchi sono stati nuovamente
respinti presso Sivas.
Egualmente in Mesopotamia essi hanno dovuto in-

dietreggiare di oltre 24 chilometri ad ovest di Kut El·
Amara.
Sul fronte della penisola del Sinai gli inglesi non

hanno fatto ulteriori progressi, ma conservano tuttavia
le posizioni conquistate in questi ultimi tempi.
I sottomarini tedeschi e austro-ungarici proseguono

le loro barbariche gesta affondando navi nemiche e

neutrali.
I piroscafi e i battelli affondati dal 22 al 26 cor-

rente, e dei quali un telegramma da Parigi dà i nomi,
sono, però, in quantità poco ragguardevole in rap-

porto a quelli in navigazione.
Pitt particolareggiate informazioni sulla guerra nei

vari settori 6ono comunicate dall Agenzia, Stefans con

i seguenti telegrammi:
Ptetrogrado. W - Un comunicato del grande stato maggiore

in data del ¿7 febbraio dice:

Fronte occidentale. - Nella regione di Smorgon, il nemico ha
effettuato un attacco con gas asfissianti ed ha emesso duranto sette

ore otto ondate di gas.
11 nostro pilota sottotenente Etinow ha ottaccato tre volte un

aeroplano tedesco che si era mostrato al disopra di Dwinsk e lo

ha costretto ad atterrare nelle sue posizioni.

Basilea, 27. - 81 ha da Berlino: Un comunicato ufnetale dioe:

Fronte occidentale.- Una delle numerose offensiva inglesi contro
il nostro fronte tra Ypres e la Somme è giunta a penetrare nelle
nostre trincee.
Il nemico che era penetrato nelle nostre trincee ad est di Arras

é stato respinto con un contrattacco.
Il duello di artiglieria ha sorpassato l'abituale violenza soltanto

in alcuni settori.
Fronte orientale. - La temperatura essendosi mitigata l'attività

combattiva su parecchi settori è stata più viva che negli tempi
tempi.
Fronte macedone. - Niente di nuovo.

Basilea, 27. - Si ha da Vienna: Un omanicato ufnciale dice:

Fronte orientale. - L'attività di combattimento è stata piû viva
in alcune località.

Parige, 27. - Il comunicato utaciale dello ore 15 dioe:

A sud-est di Vailly abbiamo fatto un'ineursione nello linee te··
desche. Abbiamo preso prigionieri.
Seontri di pattualle nella regione di Bezonvaux e nei Vosgi.
Notte calma ovunque altrove.

Parigi, 27, - Il comunicato ufBeiale delle ore 23 dice :

Durante la giornata lotta d'artiglieria abbastanza viva nei set-
tori di Echelle, Saint Aurin e Beuvraignes (a sud dell'Avre), non-
chè in Argonne Verso Vauquels.
Nella regione di Vailly un colpo di mano nemioo à fallito sotto i

nostri fuochi.
Abbiamo efettuato tiri di distruzione contro le organizzazioni te-

desehe del bosco di Malancourt e del settore di quota 304.

Nei Vosgi un'moursione nelle linee nemiehe a sud del Col Sainto
Marie ei ha permesso di fare prigionieri.
Nulla da segnalare sul resto del fronte.
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e Edere, 27. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
into belga dice:

Calma sul fronte belga.

Basilea,.2Q. - Si ha da Sona: Un comunicato umoiale in data

del 26 oorrente dice:

Fronte della Macedonia. - Debole attivita sull'intero fronte.

.
Rado fuoco di moschetteria e mitragliatrici fra distaceamenti

avanzati nelle regioni di Monastir e della Moglena. Viva attivitA
aerea nella valle del Vardar e sul litorale di Orfano.

Fronte della flomenia. - Prosso Mahmoudia soaramuocie fra

avamposti.
Ad est di Tulces un distsooamento di tanteria russa, al comando

di due ufBeiali, tentò di avvioinarsi sul name gelato alle nostre po-
sizioni, ma non vi riusel. Un uficiale fu fatto prigioniero.

Jassy, 27. -Un oomunicato dello étato maggiore delPesercito ro-

meno, in data 26 oorr., dice:

Sulla frontiera nord-ovest della Moldavia abbiamo respinto po-
tenti ricognizioni nemiche, che hanno subito perdite.
Nella regione montuota bombardamento reciproco.

.
Sul Sereth abbiamo bombardato le trinoee nemiehe ed abbiamo

disperso truppe e colonne di rifornimento.

Basilea, 27. - 81 ha da Costantinopoli: Un comunicato utEetale

in data 25 corr. dice:

Fronte del Tigri. - Le nostre operazioni a nord del Tigri ei sono
effettuate secondo 11 piano stabilito.
Fronte del Sinai. - La cavalleria nemiòa in forze con una bat-

teria e sei mitragliatrici ha attacoato una nostra compagnia spinta
mnanzt.

Dopo un combattimento, che e durato tre ore, Pavversario è stato

respinto.
Nessun avvenimentò importante sugli altr1 fronti.

Pfe¢rogrado, 27. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte del Caucaso. - Un attacco turco contro nostri elementi
a nord della strada di Sivas à stato respinto dal nostro thooo e da

un contrattacco.

Parigi, 27. - Una lista ufHoiale di navi affondate comprende
16 seguenti:
28 febbraio: Frolic, battello inglese;
25 febbraio: Adea, priroscafo inglese; Prikonisos, piroseafo greco:
23 febbraio: Alberdina, vapore olandese; Tammerfor, pirosoafo

russo ; Victoria,vapore greco ; Birnby, piroscato inglese ; Laconia,
piroseafo inglese; Lamentin. Vapore franoese; Hannale Croastoeli,
veliero inglese; Tritonia, vapore inglese.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia ßtefant comunica:

Roma, 27. - Un comunicato delligenzia tedesca Wolff relativo
ai combattimenti del 12 e 13 febbraio sulla ffonte italiana in Ma-

cedonia, insiste ripetutamente sul puerile motivo, già sfruttato dalla

stampa alemanna, del grave timoi·e che si nutrirebbe in Italia per
una ofensiva tedesoa.
Smentisce poi 11 Bollettino del Comando dell'esercito d'Oriente,

nel quale si asseriva che le posizioni perdute dagli italiani11 gior-
no 12 febbraio furono nel loro insieme riconquistate il 13 ed il 14

ed aferma invece che dopo un debole contrattacco tentato dagli
italiani il 13 falli completamente.
Coaolude asserendo che le posizioni sono tutte e interamente in

mano dei tedeschi.

Quanto allo scioeoo motivo del timore italiano per un'offensiva
tedesoa é ormai storico che, nel mentre alla diohiarazione di guerra
lanoiata dalla Romania all'Austria la Germania rispose intimando
immediatamente guerra alla Romania, alla diohlarazione di guerra
fatta dall'Italia alPAustria nel maggio dal 1915 la Germania stette
quieta.
Fa l'Italia che il 27 agosto 1916 ruppe ogni indagio e dichiarò

guerra alla Germania.
circa gli avvenimenti militari del 18 al 14 febbraio sulla,fronte

italiana in Macedonia sta 11 fatto ohe alla sera del 12 febbraio le
truppe tedesche, dopo improvviso e violento fuoco di artiglieria, bom-
barde e mitragliatrici, ooadiavate da lancio di bombe ineendiarie
ed asfissianti e di lignidi inflammati e de altri simili ignobili mezzi
di guerra, riuscirono ad oooupare un tratto di circa 200 metri di
nostri trinceramentL
Nella giornata del 13, come ha annunziato il Comando supremo

dell'esercito d'Oriente, le nostre truppe, con vigoroso contro at-

tacco, riconquistarono nel foro insieme le perdute posizioni, tranne
breve tratto di téineeramento, che, completamente soonvolto, di-
Eltrutto ed incendiato dal fuoco nemico, non si ritenne opportuno
di rioccupare.
Il buon successo delle nostre truppe fu riaffermato in un violento

controattacco che i tedeschi sferrarono nel pomeriggio del 14 e che
fu nettamente ribattato con gravissime perdite degli assalitori.
Questa la verità dei fatti, che a una dieoina di giorni di distanza

si tenta svisare, non si sa se par ambizione di qualohe comando in
sottordine o per malafede del comando tedesoo, che tiene a glori-
ficare il primo urto con le nostre truppe, pur cosi male riuscito
per esso.

La Delegazione parlamentare francese

Attivissima è stata la giornata di ieri per i graditij nostri ospiti
parlamentari.
A Montecitorio, dalle ore 8,30 alle 10, e poi, dopo il rioevimento

all'Assoolazione della Stampa, dalle 10,45 alle 12,45, sono state te-
nute la 5a e la 6* seduta del Parlamento interalleato, dedioate allo
studio delle varie questioni economiche e ûnanziarle.

Prima di chiudere i loro lavori le due sezioni, adottando la pro-
posta presentata dai tre parlamentari francesi Henry Simon,
Franklin Bonillon e Tardieu e dal tre parlamentari italiani, prin-
cipe Di Sealea, Gallenga e Torre stabilirono che tutte lo questioni
esaminate nella sessione del Parlamento intoralleato earanno

sottoposte sia ai rispettivl Parlamenti, sia al Goveral dei due

paesi.
La sessione di Roma si è obiusa col voto della seguente mo-

zione presentata dal senatore Pichon e dal deputato Franklin
Bouillon ed approvata ad unanimitä tra applausi:
« Terminando i suoi lavori il Parlamento interalleato riunito a

Montecitorio constata Paooordo di massima che si é unanimemente
stabilito tra i suoi membr) e rinnova Pimpegno solenne di fare in
Francia e in Italia, a mezzo dei delegati delle due sezioni, 11 mas-

simo sforzo per tradarte in atto le risoluzioni ohe in esso sono

state votate. Al tempo stesso il Parlamento interalleato si idpegna
di promuovere nel più breve spazio di tempo lä convocazione
delle sezioni inglese e russa per concludere Popera iniziata nella
riunione di Roma ».
Fu anche stabilito che las prossima riunione siar tenuta a Parigi

nel mese di aprile.
Durante le sedute venne data comunicazione dei telegrammi se-

guenti:

e Luzzatti - Ministro di Stato - Roma.

Il presidente della Repubblica, al quale ho partecipato al suo ri-



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1000

torno da una breve assenza i voti della Delegazione parlamentare
italiana, da lei autorevolmente comunicatami, mi prega di farle sa-
pore che egli e stato sensibilissimo a questa dimostrazione e di espri-
merle i suoi più vivi ringraziamenti.

Briand ».

« S. E. Luzzatti - Roma.

Vivamente ringrazio V. E. Saluti e voti Delegazione parlamentare
francese porteranno sicura fortuna auspicati comuni obbiettivi.

Revel ».

Nel pomeriggio la Delegazione francese assistette per circa un'ora
alla seduta della Camera e si reeb quindi al ricevimento dato in
onore di lei dal Senato, dove giunse alle 16 precise.
I componenti la Missione furono ricevuti nell'atrio, mentre le sen-

tinelle presentavano le armi, dal dott. Mantovani, direttore dell'Uf-
fleio di questura, e preceduti da quattro useieri vennero da lui ac-
compagnati allo scalone principale ove si trovavano ad attenderli i
senatori principe Fabrizio Colonna e Reinaud questori del Senato.
Questi li introdussero nella sala delle conferenze dove erano riu-

niti il presidente del Senato, on. Manfredi, il presidente della Ca-

mera, on. Marcora, il presidente del Consiglio, on. Boselli, l'amba-
soiatore Barrère, i ministri Sonnino. Orlando, Carcano, Meda, Mor-
rone, Sacchi, Bonomi, Corsi, Ruffini, Raineri, De Nava, i sottosegre-
tari di Stato Borsarelli, Danieli, Ancona, Foscari, Bonicelli, Mor
purgo, Rossi Cesare e Pasqualino-Vassallo, numerosissimi senatori e
deputati.
Parlð per primo il presidente del Senato, on. Manfredi. Egli disse

fra la più viva attenzione :
« 11 Senato italiano, al quale ho l'onore di presiedere, é erato di

questo convegno ed in suo nome ringrazio principalmente i signori
delegati del Parlamento francese.
Di questo vostro viaggio in Italia noi cogliamo con grande pia-

cere il profitto di conoscere per sonalmente si onorandi parlamen-
tari della nostra alleata più vicina, e di stringere maggiormente i
legami di amieizia, anzi di fratellanza latinae fra le due nazioni.
L'età mia canuta vi dica, che molte cose io vidi, più della metà

del secolo passato, con tutte le vicende nostre; ma io amo fermare
il mio ricordo al cannone di Magenta e Solferino.
Oh! l'Italia non nairà mai di essere memore alla Francia del

sangue versato sui campi lombardi per liberarla I Oggi francesi ed
italiani, alleati oontro i comuni nemiei, reciprocamente ci prestiamo
le armi ed il cuore.
Uniti nella guerra con i potenti alleati, uniti di certo saremo

nella vittoria.
Le Delegazioni parlamentari potranno porre i germi della con-

cordia per pot; ma non ne scapiti la cooperazione bellica; mentre
ancora si combatte e si muore e la ferocia nemica aumenta, ed i
paesi invasi sofrono strazio, e terre e mari fremono, gridando Ven-
detta.
Tutto ed innanzi tutto sia dato alla guerra ; perché tale sia la

vittoria da produrre una pace, che assicuri i confini alle nazioni,
la .libertà alPEuropa, la civiltà al mondo.
Partate il nostro saluto al vostro Senato, ed alla Camera, l'am-

plesso nostro alla Francia ».

Alle applaudite parole dell'on. Manfredi rispose l'on. Steeg, ex-
ministro dell'istruzione pubblica, in nome del Senato francese.
Quindi prese la parola S. E. il presidente della Camera dei depu.

isti, on. Marcora.
Disse:
Onorevoli colleghi della Camera del deputati e del Senato fran-

cese!
È con questo nome, come penso ine ne dia diritto il titolo delle

riunioni dei rappresentanti delle nazioni alleate, che vi porgo con
animo pieno di affetto ed augurio, il saluto cordialissimo della Ca-
mera dei deputati d'Italia ohe ho l'onore di rappreëentare.

La vostra presenza tra noi richiama alle nostre menti ed ai no-
stri cuori fatidiol eventi e conferma il valore e la forza delle isti-
tuzioni parlamentari destinate a presidio della libertà e della vi-

goria morale dei popoli convinti della propria forza e -dei propri
diritti.
Ma appunto perciò il mio saluto, il saluto di tutti i miei colleghi,

a traverso e al di sopra delle vostre persone cosl eminenti nella

scienza, nella politica, nel reggimento dello Stato e benemeriti per
i grandi servizi resi alla causa della civilta e della giustizia, va
alla intiera vostra nobile patria, la cui voce valse secondo la calda
frase di un vostro illustre, a interrompere per l'Italia la prescrizione
della libertà, e va ai vostri eroici soldati, ai vincitori della Marna,
di Verdun e della Somme, successori di quelli coi quali ricordo con
riconoscenza di essermi trovato compagno nel 1854 nella guerra
liberatrice della mia Lombardia, che preparò all'Italia la realizza-
z1one delle sue speranze e il compimento dei suoi destini.
Nessun malinteso, nessuna nube passeggera, ha mai potuto, nè

potrà mai offuscare od afflevolire i sentimenti che il popolo italiano
nutre per 11 popolo francese, perchè hanno ed avranno sempre il
loro saldo fondamento nell'antica, indissolubile comunanza di razza,
di tradizioni, di missione eivile.
Essi, permettetemene il ricordo, sono mirabilmente sintetizzati nel-

l'offerta che 11 nostro Garibaldi,.già aYauti negli anni e di mal-

ferma salute, nel 1870 fa di quanto gli resta di vita al vostro Go-
verno della difesa nazionale, nel giovine volontario sepolto dalle nevi
nel passare le Alpi i er correre alle vostre file, nel quale il vostro
grande poeta, Victor Hugo, rafiguró l'Italia protendento le sue

braccia alla, straziata sorella, nelle lacrime di dolore e di sdegno
versate da Giuseppe Verdi nel suo epistolario per la minaccia di

Parigi invasa dai tedeschi.
E non poteva essere dubbio che tali sentimenti lo guidassero

allo scatenarsi dell'immane odierno conflitto quando con petulante
arroganza si disse che i trattati internazionali erano pezzi di carte,
da potersi stracciare, e la nazionalità del Belgio fu soppressa e parte
della Francia invasa e devastata, l'Italia ritenne a giusta ragione
che essa non aveva mai dato la firma a trattati che permettessero
di calpestare i principî fondamentali del suo risorgimento ed 11 suo

posto fu preso. Senza titubanze nè riserve associó le sue sorti alle
vostre e a quelle delle alleate Inghilterra e Itussig. 10 non tratte-
nuta dalle enormi difficoltå di natura e da quelle d'arte che il se-
colare nemico aveva di lunga mano preparate, e ehe voi avete po-
tuto constatare, combatterà con gli alleati fino al e nsqguimento
della completa vittoria, sicura che al valore dei suoi soldati corri-

spondono la saggezza dei duci e dei governanti, la fede ed il con-
eorde volere del Parlamento e del popolo tutto.
La fratellanza delle armi e la solidarietà dei propositi dell'oggi

consacreranno domani quella benefloa intesa politica economica e

sociale che sarà la piû salda delle alleanze.
A conseguirle sono rivolte le adunanze collettive, fin qui tenute

da voi e dai colleghi d'Italia e d'Idghilterra e le altre che potranno
seguire, e nel pensiero che le ispira saranno, non à da dubitarsi
concordi i rispettivi Parlamenti.

Onorevoli colleghi!
Passati per sempre i tempi in cui era scopo della comune debo-

lezza ricercare di inasprire ed ingitantire i rispettivi difetti, rive-
latici a noi stessi ed agli altri, sarà compito dei forti scoprire ed
avvalorare le nostre reciproebe virtû.
E benediciamo questo spirito nuovo che aleggia intorno a noi di
virili propositi per la vita di guerra come per la futura vita di

pace.
Benediciamo la radiosa iniziativa di rapporti internazionali basati

soltanto sulla ragione della civilt& e sul calcolo della fiducia per il

progresso sicuro di Nazioni chiamate a collaborare nell'interesse
dell'umanità.
E dalle stesse immani orudeltà che il perverso genio nemico sa

accumulare, cogliamo l'auspicio che questo spregio di ogni legge
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umana e divins äia la consaorazione della segregazione da ogni oi-
vile consorzio.
E così sia.
Cessate le vivissime acclamazioni rispose a nome della Camera

francese l'on. Franklin Bouillon.
I presenti, furono quindi accompagnati dal presidente Manfredi

nella sala del Maccari, ove si ofri loro un rinfresco.
Alle 20,30 la Delegazione francese del Parlamento interalleato

parti per Napoli accompagnata dai senatori. Pullé e Prospero Co-
lonna.
Alla stazione erano a salutarla l'on. Tommaso Tittoni, l'amba-

solatore di Francia, sig. Barrère, ed i deputati Arch, Maury, Cesare
Nava, Gallenga e il prefetto, comm. Aphel.
Alle ore 0,45 la Delegazione giunse a Napoli. Alla stazione pre-

stava servizio d'onore un drappello di guardie municipali in alta
uniforme. Erano a rieevere gli illustri ospiti il console generale di
Francia Boulot, il vioe console di Francia, il prefetto, comm. Men-
zinger, il comandante del dipartimento marittimo, ammiraglio Millo,
il comandante del corpo d'armata, generale Di Carpineto, il capo di
ato maggiore, colonnello Tamaio, il sindaco, duca Del Pezzo, con
gli assessori ed il segretario generale del Comune ed il presidente
della camera di commercio, comm. Mauro.
I componenti la Delegazione, dopo scambiati cordiali saluti e strette

di mano con le autorità presenti, salirono in automobile e si dires•
sero all'Hôtel Vittoria.

Discorso Wilson al Congresso

L'Agenzia Stefani comunica :

Washington, 27. - Il Presidente Wilson ha diretto alle due Ca-
mere riunite in Congresso le seguenti parole:
Ho domandato di nuovo il privilegio di dirigervi la parola perchë

traversiamo ore critiche durante le quáli mi sembra mio dovere
stare in stretto contatto con le due Camere e con il Congresso in
modo che non vi sia tra noi alcuna divergenza quanto a delibe-
razioni ed atti. Il 3 febbraio io vi feci conoscere uflicialmente un

atto inatteso e improvviso del Governo Imperiale tedesco dichia-
rante la sua intenzione di non tener conto delle promesse fatte
nelPaprile al Governo degli Stati Uniti e di intraprendere imme-
diatamento operazioni dei sottomarini contro ogni nave di com-
mercio sia belligerante che neutrale che tentasse di avvicinarsi
alla Gran Bretagna ed all'Irlanda dalla costa occidentale o ai porti
Éal Mediterraneo orientale e di condurre le sue operazioni senza
alcun riguardo per le restrizioni stabilite dagli usi internazionali e

senza alcun riguardo persino per tutte le considerazioni di umanità,
che potrebbero ostacolare lo scopo perseguito da ormai quattro
settimane. I suoi risultati non sono interamente rivelati. 11 com
mercio delle altre nazioni neutrali ò fortemente provato ma 10 è
forse in misura non molto maggiore di quanto accadeva prima del
1 febbraio, epoca nella quale la nuova politica del Governo Impe-
riule è stata messa in pratica. Noi abbiamo domandato agli altri
Governi neutrali la loro cooperazione per impedire la depredazione
tedesca,ma io temo che nessuno abbia giudicato opportuno di unirsi
a noi per una hues di condotta comune.

11 nostro proprio commercio ha soferto e sofre piuttosto a causa
di apprensioni che per fatti, piuttosto perchè tante nostre navi

rimangono timidamente nei porti della metropoli che non perchè
navi americane siano state añondate.
Due navi americane sono state añondate cioè l'Housatonic ed
il Limate M. Lato. Il easo dell'Housatonic che trasportava derrate
Smentari per una casa di Londra assomiglia essenzialmente a

quello del William P. Frys per 11 quale il Governo tedeseo rico-
Bobbe di dovere indennità e compensi. La vita dei marinai, come
per il William P. Frys fu tutelata con ragionevoli onre. Nel caso

del Lamare m. J.ato one trasportava cause per, agrumi e doghe da
, botti a Palermo à stato scoperto un procedimento barbáro che me•
rita di essere gravemente condannato ; nia Pattacoo, non à stato
accompagnato dalle oiroostanze ohe potrebbero veriñoarsi in se-

gnito all'uso det sottomarini contro le navi copunerciali, come lo
pratica il Governo tedeseo.
Insomma la situazione alla quale ci troviamo di fronte per quanto

riguarda l'attuale condotta della campagna sottomarina tedesca

contro il commercio e gli efetti sulle nostre proprie navi e per
il nostro popolo è sostenzialmente la stessa di quando mi presental
dinanzi a voi il 3 febbraio, ocoetto che per il fatto che le nostre
nav1 sono trattenute nei nostri porti in seguito alla ripugnanza
degii armatori di porre a rischio le navi in mare senza avere as-

sicurazioni di adeguata protezione. La congestione del nostro com-
mercio diventa rapidamente sempre più grave e potrebbe da sola
realizzare ben presto ciò che le nuove istruzioni tedesche ai sotto-
marini tendevano a compiere.
Per quanto ci riguarda, possiamo dire soltanto che l'atto delibo-

rato che mi ero permesso di sperare che i comandanti avrebbero

evitato, non si è in realtà veriâeato ; ma mentre ciò è fortunata-
mente vero, si deve ammettere che vi sono alcune indicazioni com-

plementa i rivelanti le intenzioni delle autorità e della stampa te-

desca le quali hann i aumentato piuttosto che diminuito l'impres-
sione che se le nostre navi ed i nostri cittadini sono risparmiati,
ciò è dovuto a circostanze fortunate o al fatto cheicomandantidei
sottomarini tedeschi che essi possono incontrare s'impongono riserva e

discrezione inuttese piuttosto che allo spirito delle istruzioni se-
condo le quali agiscono i comandanti stessi.
Sarebbe follia negare ehe la situazione è gravida di possibili gra-

vissimi pericoli e che ogni uomo sensato non può non vedere che
la necessità di un'azione definita può sopraggiungere ad ogni mo-
mento. Se noi vqgliaalo difentere i nostri diritti fondamentalicome

nazione neutrale, di fatto e non soltanto a parole, sarebbe estre-
mamente imprudente non essere pronti.
Non posso m simili circostanze trascurare il fatto che la úne del-

l'attuale legislatura è prossima e ehe probabilmente la rmnione e la
organizzazione del Congresso che deve succedere a questo richie-
derà un tempo enorme.
Pertanto ritengo di dover prendere in considerazione questo fatto

per ottenere da voi la conferma immediata di poteri che potrei
avere in ogni momento bisogno di esercitare. Indubbiamente io
posseggo già anrhe senza iin mandato legale, speciale, poteri.in
base ai miei stessi diritti e ai miei doveri costitusignali, ma nelle
attuali circestanze preferisco di non agire su vaghe induzioni e de-
eldero sentire che l'autorità e il potere del Congresso mi appoggino
per tutto oib che potrebbe divenire necessario di fare.
Siamo tutti servitori del popolo e dobbiamo agire insieme e so-

condo le intenzioni del popolo per quanto ci ð possibile indovinarle
e interpretarle.
Nessuno ignora ció ohe a nostro dovere di faré. Noi dobbiamo

difendere il nostro commercio e l'esistenza dei nostri oittadmi nelle
difBoili circostanze attuali con discrezione ma con decisione ferma
e chiara.
Soltanto il metodó e l'estensione della nostra azione rimangono

da decidere secondo le circostanze se le circostanze avessero a pre-
sentarsi.
Poichð ð stato purtroppo provato che è impossibile tutelare con

mezzi diplomatiot i nostri diritti di neutrali contro le yiolazioni
illegali che subiscono da parte della Germania, non ynð esservi al-
tra soluzione che la neutralità armata, che noi supremo mantenere
e che ha numerosi precedenti nella storia degli Stati Uniti.
Si deve sperare ardentemente che non sarà necessario mettere

in azione le forze armate.,Il popolo americano non lo desidera. I
nostri desidert non diferiscono dai suoi.
Sono convinto che si comprenderanno i sentimenti ohe mi fanno

agire e lo scopo che é oaro al mio onore e desidererei di mostrare
in tutto êió ohe faccio quanto io sia desideroso che le popolazioni
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delle nazioni belligeranti lo comprendano anch'esse e non difadino

di noi.
Spero di don dover dare maggiori prove ed assicurazioni di quante

ne abbia gik date da circa tre anni della mia ansiosa pazienza e

del fatto che io sono amico della pace, che desidero mantenere lun-

gamente per gli Stati Uniti.
Io non propongo la guerra e non ho in vista neppure alcunami-

sura che possa condurvi. Vi domando soltanto che mi accordiate
col vostro voto i mezzi e l'autorità necessari per tutelare i diritti

del grande popolo che usufruisce della pace e desidera di esercitare

i diritti e di conservare la pace, nel pacifloo esercizio dei dirittiri.
conosciuti da tempi immemorabili da tutte le nazioni civili.

Nessuna linea di condotta che adotterò o che il popolo a lotterà

può provocare la guerra la quale non puð essere provocata se non

da atti di premeditata aggressione.
Voi comprenderete perché io non possa fare proposte precise nè

prevedere adesso la nostra azione e devo domandarvi di confer-

mare i miei poteri nella forma generale nella quale un'azione pub
diventare necessaria e che é ancora impossibile prevedere,
Ritengo che il popolo consentirà di avere ûducia in me per agire

con prudenza e saggezza in quello spirito di vera amicizia e di

buona fede che esso ha sempre dimostrato durante questi mesi di

prova. È con questa convinzione che vi prego di autorizzarmi a

dare alle navi mercantiti le armi difensive se ciò dovesse essere

necessario e di adoperare tutti gli altri mezzi ohe potrebbero essere
necessari per proteggere le navi e i concittadini nell'esercizio della
loro paciûca attivath.
Vi domando anche di concedermi, insieme coi poteri che chiedo,

crediti suficienti per permettere di fornire i mezzi di protezione
ove mancano, compresa una suficiente assicurazione contro i ri-

sohi dell'attuale guerra. •

Ho parlato del nostro commercio e dei legittimi viaggi marittimi
dei nostri coneittadini ma non vi lascerete indurre in errore quanto
alle mie idee direttive, idee che sono la base di queste parole e che
dånno loro dignità e peso. Noi non pensiamo soltante agh Interossi
materiali, ma piuttosto ai diritti fondamentali dell'umanità e al

principale tra tutti questi diritti, alla vita. Io non penso soltanto al
diritto degli americani di andare e venire per i mari per affari,
ma anche a qualohe cosa di più profondo e ben più fondamentale;
io penso ai diritti dell'umanità senza i quali non vi à civiltà. Il mio
pensiero va ai grandi principi di compassione e di protezione con
i qualt Pumanitå ha cercato di coprire le vite umane, la vita degli
uomini ohe pacittoamente conservano i rapidi e vitali procedimenti
industriali del mondo, la vita delle donne e dei fanciulli e di coloro
che forniscono il lavoro che assicura la sussistenza. Noi non par-
llamo di diritti materiali egoistici, ma di diritti che i nostri cuori
appoggiano e il cui fondamento à la legittima passione per la giu-
stizia sulla quale tutte le leggi, tutte le istituzioni di famiglia, di
Stato e di umanità devono basarsi come sulla base ultima della
nostra esistenza e della nostra libertà.
Non posso credere ehe ogni uomo che abbia a cuore i principî

amerleani esiti a difendere cio.

R. A00ADEMIA DELLE SGIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adananza del 18 febbraio 1917,

Presidenza del socio senatore prof. LORENZO CAMERANO

,
presidente dell'Accaderbia

8ono presenti i soci: Chironi, vice presidente dell'Aooademia, Carle,
Brondi, Einaudi, Baudi di Vesmo, Patetta, Vidari, Prato.
È eensata l'assenza del sooio Stampini, segretario della classe.
Funge da segretario 11 socio Prato.
Si legge e si approva il verbale dell'adananza precedente del 4

febbraio n. s.

Il presidente infbrma la classe ciroa Pandamento dei lavori della
commissione per lo studio dei problemt legislativi connessi allo stato
di guerra ed alle riforme che seguiranno 11 ritorno alle condizioni
normali. .

Sexue uno scambio di idee rispetto a taluna delle questioni ohe
già formarono e formeranno oggetto dei lavori della Commissione.

GRONACA ITAT.TAWA
8. E. Dissolati alrestero. - Al fronte inglese, dove giunse

giorni sono l'on. Bissolati, visità il campo di battaglia della Somme
e diversi altri sottori della linea, tra cui quello di Ypres. L'on,mi-
nistro espresse più volte la sua ammirazione per il vigore fisico
delle truppe britanniche, per lo spirito gaio che esse manitestano
e per la formidabile organizzazione logistica ehe le sostiene.
Al Quartiere generale inglese l'on. Bissolati venne ricevuto dalle

più alte autorità, come già al fronte belga.
Compiute le visite ai campi di guerra si recò a Londra, dove la

stampa ne ha salutato con fervore l'arrivo.
Ieri mattina l'on. ministro iniziò a landra una serie di visite e

di colloqui con personalità politiche che lo tennero occupato Pin-
tera giornata.
Nel pomeriggio visitò la Camera di commercio italiana, informan.

dosi del suo funzionamento ed interessandosi alle proposte per
estenderne ed intensificarne l'azione.
Il trasinorto del earboni in Italia. - Un comunicato

del Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari reca:
I recenti accordi internazionali conclusi a Londra ai primi del

corrente mese, con l'intervento dei sottosegretari di Stato Ancoha
e Dallolio, hanno già avuto in parte esecuzione.
Sono state infatti assegnate al Governo italiano (in più del na.

Viglio a sua disposizione al 31 gennaio scorso), tante navi da ca-
rico in servizio permanente per un complesso di 140.000 tonnellate
di capacità di stiva in peso morto.
Altrettante navi di uguale capacità sono state assegnate all'Italia

per determinati Viaggt consecutivi.
Ulteriori assegnaaloni sono in corso. Intanto sono state prese di-

sposizioni perclað i notevoli aumenti di tonnellaggio già ottenuti
abbiano la loro induenza sui rifornimenti del mese venturo,
Per la limitazione del consumi.--- In seguito a quanto

fu conveauto a Napoli nella riunione tenutasi domenica, presenti
le LL. EE. Arlotta, Comandini e Canepa, si riunirono ieri i rappre-
sentanti delle Amministrazioni che contribuiscono alla costituzione
dell'ente autonomo per i consumi nel capoluogo e nella Provincia.
Venne approvato lo statuto e drehiarato costituito l'ente autonomo,
con un capitale iniziale di L. 500.000.
Il sindaco di Napoli fu nominato presidente del Consiglio gene-

rale, il comm. Nicola Miraglia presidente del Comitato amministra.
tivo, e il comm. Emilio Mele amministratore delegato.
Con le deliberazioni prese, la costituzione ed il funzionamento

delrente sono senz'altro assicurate, col pieno gradimento del Go-
verno e con soddisfazione della intera cittadinanza.
Istituto poloniale italiano. - 11 Consiglio centrale riu-

nitosi sotto la presidenza delPon. Artom ha deliberato un contri-
buto per le onoranze al compianto vice ammiraglio Bettòlo ed ha
preso in esame lo statuto per 11 nuovo ente nazionale di assistenza
agli orfani degli emigrati morti in guerra, approvandolo definitiva-
mente.
Il Consiglio, inoltre, constatando gli ottimi risultati e il orescente

svolgimento dell'uffleio di informazioni commerciali e eoloniali ha
deciso di annettervi una speciale sezione per informazioni agricole
e fondlarie per i nostri emigrati.
I.a temperatura a Roma. - Il Bollettino delle osservazioni

meteorologlohe del R. osservatorio astronomico al Collegio Romano
ha segnato:

27 febbraio 1917.
Temperatura minirna, nelle 26 one . . 3.0
Temperatura.massima, s a

. . 9.9
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TELEGRAMMI

LONDRA, 27. - In base ad ulteriori informazioni la Compagnia
amard annunzia che quasi tutti coloro che si trovavano a bordo

del Laconia sono stati salvati.
LONDRA, 27. - I giornali hanno da New York:
Venti marinai dell'equipaggio e sei passeggeri del Laconia erano

cittadini americani.
PIETROGRADO, 27. - La Dama ed il Consiglio dell'Impero hanno

ripresa le sessioni.
ZURIGO, 27. - Si ha da Budapest:
Camera dei deputati. - Tissa rispondendo ad una interrogazione

di Andrassy circa gli approvvigionamenti, diolitara che Andrassy
desidera che i Governi degli Stati alleati non sitoelino nulla onde

sappiano la situazione reale per poter giudicare.esattamente quale
sia in ciascuno Stato. 016 avviene dall'inizio della guerra ma pur-

troppo le tre Àltime annate agrieole sono state coal afavorevoliche
l'Ungheria nn ha potuto fornire viveri ohe molto meno che nei

tempi normali. Tuttadia l'Ungheria va fino alPestremo della poed-
bilità. Si 6pera che non vi sia oggi in Austria e in Germanischiné
dubiti.
LONDRA, 27. - Camera dei lordi. - Rispondendo ad una inter-

rogazione sulle operazioni in Mesopotamia lord Carzon legge il se•

guente telegramma ricevuto leri nel pomeriggio:
Le nostre cannonfere come pure la nostra cavalleria e la fanteria

si posero all'inseguimento del nemico in ritirata verso ovest almat-

tino del 25 eorr.; forti retrognardie turche, alipoggiato da artiglie-
ria, furono inoontrate in posizioni trinoerate a circa ventiquattro
chilometri ad ovest-nord-ovest di Kut-el Amara, servendoa quanto
pare da copertura per la ritirata dell'artiglieria e delle forze ne.
miehe da Babhailah.
La nostra fanteria ha dato l'assalto a questá posizioni dopo un

intenso bombardamento ed a riuscita a metterti piede mentre la
nostra cavallèria operava uit movimento oggirante contro 11 flanco
nord turoo.
Numerosi greggi e almeno 60 prigionieri, materiale e depositi

sono stati pres: in questa giornata.
Un poco piû tardi verso sera i turchi incominciarono a rimor-

chiare un loro pontone lungo il Baghailah ma 11 rimorchiatore ha
lasciato il rimorchio dopo essere stato bombardato dai nostri aero-
plani e il pontone andó alla deriva.
Risulta da questo telegramma, aggiunge Curson, che le operazioni

si estendono ad una cer‡a distanza al di lå di Kut-el-Amara e che
i successi annunziati ieri proseguono. Credo, senza averne la cifra
esatta, che il numero dei prigionieri turohi fatti fin qui ascenda a
parecchie migliaia.
È ora evidente, dice Curzon, che la macchia, se si può adoperare

questo termine, inflitta alle nostre armi l'anno soorso é completa.
mente cancellata dalle operazioni attuali.
ZURIGO, 27. - Si ha da Berlino: Reichstag - Assistono alla se-

data il Consiglio federale, il cancelliere dellympero, i segretari di
Stato e i ministri.
Si riprende la disonsaione in prima lettura del bilannio.
Il cancelliere Bethmann Hallweg comincia col rileÝare che,mentre
i soldati tedeschi stanno nella furia del fuoco e i sottomarini in-
crociano sprezzando la morte, nel paese si lavora soltanto a pro-
durre cannoni, munizioni e viveri.
Tra la lotta per la vita e la morte e per l'avvenire dell'Impero,

giunta ad una estrema violenza, una sola questione s'impone, do-
minando ogni problema politico, interno ed estero, combattere e
vincere.
Ricorda l'approvazione dei crediti di guerra, che dimostra la

risoluzione di combattere sino a che i nemici siano disposti alla
pace.

Indi il cancelliere continua:
Su come debba essere questa pace, molto à stato scritto nei gior-

nali e molto si è parlato nelle assemblee dopo che fu concessa la
discussione sugli scopi della guerra. Ahohe nella Camera dei depu-
tati prussiana fu discusso di recente amplamente 6Q 0 Quali COR-
quiste territoriali e quali altre garanzie debba reoarei la pace. Per
quanto questi problemi siano decisivi riguardo al nostro avvenire,
e per quanto in conseguenza agitino con piena ragione gli animi
ritengo prematuro partecipare per parte mia a tali discussioni. Non
sarebbe proncuo fare dal mio posto promme in precedenza e for-
mulare condizioni nei particolari. Ciò che potevo dire Bulle diret-
tive e sugli scopi delle nostre condizioni, lo dissi ripetutamente;
intendiamo por ûne alla guerra con una pace durevole, che ci ga-
rantisoa il risarotmento per tutti i torti sofferti e assiouri l'esistenza
e l'avvenire di una forte Germania. Questo è il nostro scopo; nð
più n6 meno.
Il canoelliere passa a parlare della polition interna, sui cui grandi

problemi v'è divergenza di idee come sugli scopi della guerra.
Il pensiero nazionale regna oggi in tutto 11 popolo al disopra

delle elassi e dei 'partiti. Crede anche che ogni ragionevole rappre-
sentante dei diritti det popolo apprezzi 11 valore delle istituzioni
monarchiehe tedesche. Quanto al militarismo prussiano, la sua si-
tuazione geografica costrinse sempre la Germania a seguire il mo-
nito di Federico 11 Grande: « Toujours en vedette ». Elogia la Mo-
narchia, che sola concede di eseroitare la potenza; la Monarehta a
radioata nel popolo, il quale trae da questa sorgente Pamore degli
uomini Hberi e la fbrza.

WASHINGTON, 27. - Dispacci ufBoiali confermanola notizia della
morte di due signore americatie in seguito al siluremento del La-
conia senza preavviso, stabgendo così l'esistenza dell'atto delibe-
rato e non fortuito.
E caso del Láconia sembra un nuovo caso del genero di quello

del Lusitania. R potere esecutivo attende che 11. Congresso abbia
approvato la domanda formulata ieri da Wilson e 11 suo primo
provvedimento consisterà nel muntre le navi mercantili di cannoni
e cannonieri per difesa e farla assicurare dallo Stato contro i rischi
di guerra.
PARIGI, 28. - 11 Presidente della Repubblica, Poinéaré, accom-

pagnato dal presidente del Consiglio, Briand, si è recato il Quartier
generale, ove il generale Nivelle lo ha condotto a visitare le varie
organizzazioni.
LONDRA, 28. - Un documento ufBoiale annuncia che vi sono at-

tualmente nel Regno Unito 28.837 prigionieri di guerra e 23.929
prigionieri aivili, la maggior parte di nazionalità tedesoa. Vi sono
in Germania 35.739 prigionieri britannici delle due categorie.
LONDRA, 28. - Camera dei comuni. - Alcuni de stati doman-P

dano se il Governo ha preso una decisione su quanto concerne gli
alleati in età militare residenti in Inghilterra. 11 presidente dello
Soacchiere, Bonar Law, risponde che attualmente sono in oorso ne-

goziati sa questo argoxbento col Governo russo.
Alla domandi se i sudditi delle due nazioni di etå militare po-

tranno recarsi in un paese diverso dal loro, Bonar Law risponde
negativamente.
Whyte chiede se il Governo francese ha preso parte a questi ne-

goziati. Bonar Law risponde: Non con me,
PIETROGRADO, 28. - La riapertura della Duma 6 avvenuta in

perfetta calma.
La prima seduta è stata occupata dal diseorso del ,ministro del-

l'agricoltura sulla politica del Governo in materia di approvvigio-
namenti.
LA COROGNA, 28. - L'ex ambaseistore degli Stati Uniti a Ber-

Itno Gerard col personale dell'Ambasciata si è imbaroato a bordo
del vapore Infareta Isabel ed è partito salutato sulla banohina del
porto dalle autorità, dal Console d'Inghilterra, dat componenti la
eolonia americana e da numerose personalità.
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